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PARTE UFFICIALE 


11 N. 1026 (Serie 2") della Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 

VITTORIO -EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'art. 1 della legge 20 marzo 1854 sul 
reclutamento de!l’esercito; 

Visto il $ 375 del regolamento approvato con 
Nostro Reale decreto del 31 marzo 1855 per l’e- 
sscuzione della legge predetta; 

Visto il Nostro Reale decreto del 6 ottobre 
1868, n. 4649; 

Ritenuto avere l’esperienza dimostrato la ne- 
cossità di introdurre nuove modificazioni nell’e- 
lenco delle imperfezioni fisiche e delle infermità 
esimenti dal servizio militare, e di dividere tale 
elenco in duc elenchi distinti e separati, nel pri- 
mo de’ quali siano comprese quelle fra dette im- 
perfezioni ed infermità che danno luogo alla ri- 
forma degli inscritti di leva, e nell'altro le in- 
‘fermità e le imperfezioni fisiche che possono 
motivare la riforma dei militari nelle rassegne 
di rimando; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari della Guerra, 

Abbiamo decretato c decretiamo quanto 
segue: 

Art. 1. L'elenco delle imperfezioni fisiche e 
delle infermità che danno luogo alla riforma 
degli inscritti di leva e de’ militari, stato ap- 
provato col citato Nostro decreto del 6 ottobre 
1868, cessa di essere in vigore, e vi saranno in- 
vece sostituiti, per essere d’or innanzi esclusi- 
vamente osservati, i due clenchi visti d’ordine 
Nostro in data d'oggi stesso dal Nostro Ministro 
della Guerra, contenenti l’uno le infermità e le 
imperfezioni fisiche che danno luogo alla rifur- 
ma degli inscritti di leva nel primo esame in- 
nanzi ai Consigli di leva e nelle rassegne spe- 
ciali, e l’altro le infermità c le imperfezioni 
fisiche che danno luogo alla riforma de’ militari 
nelle rassegne di rimando. 

Art. 2. Nulla è peraltro variato col presente 
decreto alle disposizioni contenute nell’art. 2 
dell’anzicitato Nostro decreto del 6 ottobre 
1868, in quanto concerne le modificazioni arre- 
cate a taluni de’ paragrafi ivi specificati del re- 
golamento sul reclutamento. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 17 settembre 1872. 

VITTORIO EMANUELE. 
RicortI. 


£LeNnco A E B 


delle malattie e deformità che danno luogo 
alla riforma degli inscritti nel primo esa- 
me, nonchè innanzi ai Consigli di leva e 
nelle rassegne speciali. 

ELeEnco A. 

Delle malattie e deformità che danno luogo 
alla riforma degli inscritti nel primo esame. 
Art. 1. La mancanza d’ambedue, od anche di 

un solo globo dell’occhio. 

Art. 2. La mancanza totale del paliglione di 
ambidue od anche di un solo orecchio. 

Art. 3. La mancanza totale del naso. 

Art. 4. I gozzi antichi e voluminosi a segno 
da rendere la persona mostruosa. 

Art. 5. La gobba voluminosa con grave scon- 
ciatura della persona. 

Art. 6. La perdita totale del membro virile 

(pene). : 

Art. 7. La mancanza di una mano o di un 
piede (mutilazione). 


ELenco B. 

Delle imperfezioni fisiche e delle infermità che 
danno luogo alla riforma degli inscritti in- 
nauzi ai Consigli di leva e nelle rassegne spe- 
ciali, 

CLASSE PRIMA. 
Imperfezioni 6 malattie costituzionali, 

Art. 1. La gracilità denotata da poca evolu- 
zione dei muscoli, da deficiente e non euritmico 
sviluppo dello scheletro in generale, massima- 
mente se con statura alta e fuori delle propor- 
zioni ordinarie. 

Art. 2. L’anormale od eccessiva obesità (poli- 
sarcia). 

Art. 3. Lo stato mapifesto di vera cachessia 
scorbutica, od altra. 

Art. 4. La scrofola manifesta pei suoi carat- 
teri anatomici o patologici. 

Art. 5. La siftie costituzionale inveterata con 
profonda alterazione dell'organismo. 


CLASSE SECONDA. 
Malattie considerate per sistemi anatomici. 
Caro I. — Cute e tessuto cellulare sottocutaneo. 


Art. 6. La dermatosi-croaiche con secrezione 
abituale di materia purulenta, ulcerate, estese, 
o, se limitate in estensione, quando ributtanti 


o notoriamente ribelli, quali la tigna favosa, od 
amiantacea ben caratterizzate, la /urfuracea 
molto estesa e con notevole alterazione del ca- 
pillizio, il lupo nasale o labbiale, la gotta rosa- 
cea assai tumida e bozzuta, la mentagra ben 
accertata, l’ictiosi e la vitiligine estesa 0 detur- 
panti, il vero allinismo e la pellagra bea consta- 
tata, specialmente se con nesso ereditario. 

Art. 7. Le piaghe cd ulceri croniche o fistolose 
sostenute da non dubbio vizio costituzionale, e 
quelle di confermata rea natura. 

Art. 8. Le cicatrici estese, profonde, aderenti, 
irregolari, con ragguardevole perditadi sostanza; 
quelle complicate da notevole protrusione er- 
niosa muscolare; quelle per loro sede, sotti- 
gliezza e mala consvlidazione facilmente esulce- 
rabili; tutte, in una parola, le cicatrici, sempre 
quando producano una notevole deformità, 0 co- 
stituiscano un manifesto impedimento alla li. 
bertà dei movimenti della parte od al porto del 
militare abbigliamento, ovvero disturbino note- 
volmente le funzioni di visceri od organi impor- 
tanti. 

Art. 9. I tumori (polipi, vegetazioni, esere- 
scenze, angiectasie, ccc.) per la loro sede o vo- 
lume costituenti od una vistosa deformità, od 
un manifesto impedimento, ovvero atti a pro- 
durre unincomodo incompatibile coll’abbiglia- 
mento o col servizio militare, e così anche i pic- 
coli tumori se degencrati o di natura progres- 
siva. 

Art. 10. Il sudore fetido abituale dei piedi, se 
copioso, macerante c ben constatato. 

Capo II. — Sistema osseo. 

Art. 11. Gli oste»-surcomi, il fungo, la spna 
ventosa, le fistole ossee, la carie @ necrosi estese, 
come tutte le altre malattie delle ossa, croniche 
e di fondo diatesico manifesto; e così pure le 
periostosi ed ustessi croniche, sempre che per 
estensione o sede siano incompatibili col servi- 
zio militare. 

Art. 12. Li artrecaci, le fistole articolari, le 
anclulosi compiute od incompiute da vizio orga: 
nico, quando tutte queste malattie hanno sede 
in una delle principali articolazioni degli arti, 
nella articolazione temporo-mascellare, o nelle 
vertebrali. 

Art. 13. Gli ascessi linfatici estesi, gli asc:ssi 
freddi sintomatici, congestizi od idiopatici. 

Capo II. — Sistema vasale. 

Art. 14. Gli aneurismi interni od esterni e 
l’ancurisma varicoso. 

Art. 15. La varici agli arti inferiori, sempre 
quando assai volumin:se per grossi e molteplici 
nodi, ed estese a grandi tratti degli arti stessi. 
— Nelle altro regioni, solo allorchè le varici, 
oltre ai sopraddetti caratteri, siano legate all’a- 
bito generale, oppure costituiscano una patente 
deformità con marifesto impedimento alla li- 
bertà dei movimenti od al porto deli’abbiglia- 
mento militare. 

Art. 16. Le nevralgie gravi, abituali, con ma- 
nifesti segni di materiali alterazioni, quali la 
fucciale (prosopalgia, tic doloroso), ben ricono- 
sciuta e precipuamente l’ischiatica, quando as- 
sociata a sensibile dimagramento dell'arto in cui 
ha sede. 

Art. 17. Le paralisie generali e le parziali, 
quali quelle di un arto, dela lingua, delle lab- 
bra, della faccia o delle palpebre, ben veri- 
ficate. i 

Capo IV. — Sistema nervoso. 


Art. 18. Il cretinismo, il semicretinismo ben 
confermato, l’idiotismo e l’altenazione mentale, 
legalmente e sperimentalmente comprovati. 

Art. 19. Il mal caduco (epilessia), il sonnam- 
bulismo grave e Îa catalessia, ben accertati. 

Art. 20. La corca di S. Vito e le varie specie 
di convulsioni toniche e cloniche abituali, il tre- 
molo antico di tutto il corpo o di un membro, 
ben acce:tati. 


CLASSE TERZA. 
Malattie considerate per regioni. 


SEZIONE PRIMA. 
Malattie del capo. 


Caro I. — Malattie del cuojo capillizio. 


Art. 21. Le lesioni oroaniche permanenti del 
cuojo capillizio, causa di notevole deformità o 
d’impedimento al porto della copertura del capo 
prescritta dai regolamenti. 

Art. 22. La calvizie (alopecia) o la perdita 
della massima parte dci capelli senza speranza 
di riproduzione. 

Caro II. — Malaîtie del cranio. 


Art. 23. Il volume mostruoso del capo e l’im- 
mobilità del medesimo da causa permanenta. 

Art. 24. La perdita accidentale o la mancanza 
congenita di una porzione degli ossi del cranio 
a tutta spessezza, e così pure le ragguardevoli 
depressioni degli ossi stessi, quando producono 
gravi e permanenti alterazioni funzionali. 

Capo III. — Malattie degli organi dell'udito. 


Art. 25. La mancanza della massima parte 
del padiglione dell'orecchio con vistosa defor- 
mità. 

Art. 26. L’otorrea (scolo cronico dell’orecchio) 
quando fetida e dipendente da carie delle ossa, 
o da altra causa difficile a rimuoversi. 

Art. 27. La sordità rimarchevole, da qual- 
siasi causa prodotta, purchè permanente e da 
autentiche prove accertata. 

Caro IV. — Malattie della faccia. 

Art. 28. Le larghe macchie notevolmente de- 
formanti la faccia, 

Art. 29. Le raccolte purulente dell’antro di 
Igmoro da condizione permanente. 

Caro V. — Malattie degli occhi. 

Art. 30. L'immobilità delle palpebre per qual- 
siasi causa permanente. 

Art. 31. Il rovesciamento all’infuori delle pal- 
pebre (ectropio), il rovesciamento all’indentro 


(entropio), la viziosa direzione delle ciglia’ verso 
l’occlio (trichiasi o districhiasi). 

Art. 32. L'aderenza delle palpebre fra loro 
(anchiloblefaro) o di una palpebra con l’occhio 
(simblefaro), la divisione stessa di una palpebra 
‘coloboma). 

Art. 33. L’encantide, quando ha assunto ua ri- 
levante grado di sviluppo. 

Art. 34, La continua c diuturna lagrimazione 
(epifora) da causa organica permanente. 

Art. 35. Il tumore e la fistola lagrimale, Ie ma- 
lattie croniche e gravi della ghiandola lagrimale. 

Art. 36. Lo strabismo, permanente, molto vi- 
stoso e deformante. 

Art, 37. L’esottalmia (sporgimento anormale 
dell'occhio al di fuori dell'orbita). 

Art. 38. Le congiuntiviti manifestamente cro- 
niche ed insanabili. 

Art. 39. La notevole diminuzione o la perdita 
della facoltà visiva (amaurosi), permanenti c 
ben comprovate. 

Tutte le gravi e permanenti alterazioni orga- 
niche ledenti sensibilmente la vista anche di un 
solo occhio. 

Art. 40. La micpia grave, tale da esigere l’uso 
di lenti negative del num. 2 1[2 tenute ad 1 172 
centimetro dall’occhio, per distinguere con faci- 
lità e nettezza oggetti di proporzionali dimen- 
sioni a notevole distanza (nel quale atto deve 
precipuamente basarsi la constatazione e la de- 
terminazione del difetto), e per poter nella espe- 
rienza comparativa della lettura dei caratteri 
ordinari (di duc millimetri di altezza) tenere il 
libro alla distanza di 25 centimetri. 

L’iperbresbiopia (ipermetropia) ben accertata 
e di alto grado, tale da richiedere per la lettura 
alla distanza media della vista (25 centimetri) 
lenti positive del num. 4. 

Art. 41. L’emeralopia (cccità notturna) per- 
manente, autenticamente e sperimentalmente 
dimostrata. 

Art. 42. Il moto convulsivo abituale e continuo 
degli occhi (ottalmospasmo), tale da disturbare 
gravemente la facoltà visiva e ben comprovato. 

Caro VI. — Malattie del naso. 


Art. 43. La mancanza di considerevole por- 
zione del naso e le sue imperfezioni congenite 
od acquistate, quando producono disfigurazione, 
od alterano ragguardevolmente la voce od inco- 
modano la respirazione. 

Art. 44. Il fetore insopportabile deile nari por 
ischiacciamento degli ossi o per ozena. 

Caro VII. — Malattie delle labbra e della bocca. 


Art. 45. La mancanza totale o di una note- 
volissima parte di un labbro. 

Il labbro leporino in tutte le sue varietà, 
quando interessi più cho la terza parte del 
labbro. 

Art. 46 L'ipertrofia (ingrossamento perma- 
nente) con vistosa deformità di uno o d’ambo i 
labbri. 

Art. 47. La mancanza a la carie estesa e pro- 
f.nda della maggior parte dei denti; la mancanza 
dei der.ti incisivi di ambo le mascelle o degli :n- 
cisivi e canini di una sola mascella. 

Art. 43. Lo viziature congenite od accidentali 
del palato osseo 0 molle, con perdita vistosa di 
sostanza o con alterazioui fuuzivuali. 

Art. 49. La mancanza di una notevole por- 
zione della mandibola o «degli ossi mascellari 
superiori; i loro vizi organici e gli altri caugia- 
menti materiali ledenti permanentemente l’uso 
di dette parti. 

Art. 50. Le sci rosità delle tonsille o del velo 
pendolo, come pure l’ipertrofia pe: manente, 
quando cospicua e tale da riuscir a grave di- 
sturbo della deglutizione e della respirazione. 

Art. 5I. La perditu d’una rilevante porzione 
della lingua; la sua ipertrofia e l’atrofia ; le ade- 
renze anormali con notevole disturbo delle sue 
funzioni. 

Art. 52. La sordo mutekzza, l’afonia e la bal- 
buzie grave, permanenti ed autenticamente com- 
provate. 

Art. 53. L’ingrossamento cronico delle maggiori 
ghiandole salivali, la fistola salivale esterna, la 
ranula (idroglosso). 

Art. 54. L’alito abituatmente e notevolmente 
fetido; la permanente difficoltà d’inghiottire 
(disfagia). 

SEZIONE SECONDA. 
Malattie del collo. 


Art. 55. Il torcicollo permanente con vistosa 
deformità. 

Art. 56. Il collo voluminoso per ipertrofia (gola 
grossa) con indurimento permanente del tessuto 
cellulare di questa regione, costituente pronun- 
ciata deformità, o tale da compromettere le fun- 
zioni della respirazione e della circolazione del 
sangue. 

Art. 57. I gozzi che per riguardo alla loro an- 
tichità e volume, o per loro natura o sede, pos- 
sono produrre i medesimi inconvenienti di cui 
all’articolo precedente. 

SEZIONE TERZA. 
Malattie del torace ed organi entrostanti. 


Capo I. — Malattie del torace. 


Art. 58. Le giblosità ed i vistosi deviamenti 
laterali della colonna vertebrale; i vizi di forma 
del casso toracico congeniti od avventizii, atti a. 
sturbare le funzioni delle viscere entrostanti, od 
a produrre deformità od impedimento al porto 
dello zaino o del militare abbigliamento. 

Art. 59. Il torace, quand’anche di forme ar- 
moniche, difettante di ampiezza sì che non rag- 
giunga gli 80 centimetri aila misura perimetrica,. 
presa orizzontalmente all’ altezza delle mam- 
melle (1), o quando, anche raggiungendo l’am- 


(1) Tenendo l’inscritto le braccia rivolte al basso ed 
alquanto scostate dal tronco il nastro metrico deve es- 
sere portato sul toraco all'altezza dei capezzoli delle: 
mammelle, ed essere quindi svolto per gpisa che, men- 


: tre col margine suo superiore rade la base di detti ca- 


lA Ti et 
Uci 


piezza degli 80 centimetri, manchi visibilmente 
d'euritmico e proporzionale sviluppo nei suoi 
diametri o collo sviluppo generale del corpo. 
Art. 60. 1, sviluppo ipertrofico dello apparato 
mammario, incompatibile coll’uso dello abbiglia- 
mento militare. 
Caro II. — Malattie dell'apparato respiratorio. 


Art. 61. La tisichesza edil catarro cronico la- 
ringo tracheale ben constatati; la tubercolosi pol- 
monale anche nel suo esordire, quando ben ca- 
ratterizzata dalle condizioni della costituzione 
generale. 

L'emottis:i comprovata. . 

Art. 62. L'asma ben comprovato e le gravi al- 
terazioni organiche dell'apparato respiratorio. 

Caro III. — Malattie del cuore e dei grossi vasi. 


Art. 63. La compiuta trasposizione congenita 
(ectopia) del cuore;ivizi organici ben constatati 
del medesimo e di grossi vasi. 

SEZIONE IV. 
Malattie delia pelvi, dell'addome e degli organi 
genito-orinarii. 


Caro Ì. — Ialattie della pelvi e dell'addome. 


Art. 64. La visibile deformità o le rivelanti 
deviazioni degli ossi della pelvi per vizio conge- 
pito od acquisito. 

Art. 65. Le malattie croniche ben avverato di 
uno 0 più visceri addominali ; l’ostruzione antica 
generale o parziale dei medesimi o delle ghian- 
dole mesenteriche, con deterioramento della co- 
stituzione ; l’itlerizia abituale dipendente da 
vizio organico o da infiammazione cronica del 
fegato ; l’idrope-ascite da qualsiasi causa. 

Art. 66. Il rigurgito abituale degli alimenti 
(ruminazione); il vomito di sangue ricorrente 
(ematemesi); la diarrea e la dissenteria croni- 
che, sempre quando le nominate malattie siano 
bon constatate e riuscite già a notevole deperi- 
mento della persona. 

Art. 67. Le emorro di interne ed esterne, vo- 
luminose ed abituali, massime se ulcerate ; il 
flusso cmorroidale periodico, abbondante e con 
stato irritativo flogistico permanente della parte 
inferiore dell'intestino retto. 

Art. 68. Il prolasso abituale dell’intestino 
retto; l’incontinenza delle fecci; la fistola ben 
accertafa ; il notevole e permanente restringi 
mento dell'ano o dell'intestino retto da vizio cr- 
ganico, el anche lo spasmodico, se associato alla 
così detta fessura dell'ano, o dipendente da 
qualsiasi altra causa insmovibile. 

Art. 69. Le ernie viscerali d'ogni specie ben 
avverate. 

Caro II. — Malattie dell'apparato genito-orinario. 


Art. 70. Il testicolo p.rmanentemente conte. 
nuto nel canale inguinale o la ben constatata 
incomoda e fissa sua giacitura contro l’orifizio 
esterno del mede.imo; la manifesta atrofia di 
ambo i testicoli o la loro assenza, confermate 
dalla mancanza dei segni proprii della virilità. 
Art. 71. La raccolta voluminosa e cronica di 
sicro entro la cavità vaginale del testicolo, od 
in una cisti del tessuto cellulare del funicolo 
spermatico, o nel sacco di un’ernia (idrocelo). 
Art. 72. Il cirsocele (varicosità delle vene del 
cordone spermatico) vistosamente voluminoso, 
esteso, nodoso ed ass sciato all'iacipiente atrofia 
del testicolo, non che tutte le g/'ant matatne 
organiche e croniche dello scroto e del testicolo. 
Art. 73. La mancanza di considerevole por- 
zione del pene; l’epispadia in tutti i casi; e 
l’ipuspadia quando l’apertura anormale della 
uretra è situata o conformata ia modo che 
l'emissione dell’orina non p9838 manifestamente 
aver lu:go senza sozzura; le fistole uretrali e 
vescicali ; lo scirro e lo ingrossamento morboso 
permatente della prostata. 

Art. 74. L’enuresi legalmente e specimental- 
mente comprovata, i calcoli e le renelle delle vie 
orinarie, ben constatati; l’iscuria, la dissuria, 
la stranguria, l’em ituria, la piuria abituali e da 
vizio organico. 
Art. 75. Il diadete e l’albuminursa ben con- 
statati. 
Art. 76. Il foro ombellicale pervio per vizio 
congenito, con uscita dell'orina dal medesimo e 
l’ertrofia della vescica. 
SEZIONE QUINTA. 
Malattie delle estremità. 

Art. 77. La mancanza totale o la perdita del- 
l'uso: 
a) Del dito pollice di una mano o del dito 
grosso di un piede; 

6) Dell'intiero indice della mano destra; 

c) Di due diti tra le due mani o tra i due 
iedi; 

d) Delle ultime due falangi di più diti della 
mano 0 del piede; 
e) Dell’ultima falange di quattro diti delle 
mani o dei piedi. 
Art. 78. 1 diti soprannumerari od altre défor- 
mità piu rimarchevoli che non siano li semplici 
diti a martello od accavallati, e così pure le 
gravi e croniche alterazioni anatomo-patologiche, 
sempre quando le une e le altre siano a tale 
grado da impedire, se nelle estremità superiori, 
il libero movimento della mano ed il maneggio 
delle armi, e, se nelle estremità inferiori, il 
porto delle scarpa e le marcie. A 
Art. 79. Una delle estremità superiori od in- 
feriori atrofica, 0 notevolmente più lunga 0 più 
corta dell'altra. 
Art. 80. Le fra‘fure antiche delle 0ssa mag- 
giori non consolidate 0 mal riunite; le lussazioni 
delle principali articolazioni, male ridotte o non 
più riducibili, facili a riprodursi per lacerazione 
o per rilassamento dei lezamenti articolari. 


pezzoli, con la superficie opposta a quella delle indica- 
zioni centimetriche circondi il torace in sense orizzon» 
tale ed in esatto contatto con la sottoposta superficie 
cutanea, meno però in quella parte di questa che cor- 
risponde alla doccia spinale, sopra cui il nastro, mo- 
deratamente teso, devo passare a guisa di ponte. 


Art. 81. La retrazione permanente c ben veri- 
ficata di uno o più tendini o muscoli c:n grave 
lesione di funzioni nel membro corrispondente. 

Art. 82. L’artrite cronica di una delle grandi 
articolazioni, già riuscita ad csiti organici (come 
idrarto, tumore bianco, ipertrofia, prodotti mor- 
bosi di nuova formazione). 

Art. 83. La notevole claudicazione da causa 
manifesta c permanento. 

Art. 84. L'incurvatura notevolmente defir- 
mante gli ossi lunghi nella loro diafusi; l'ecces- 
siva convergenza 0 divergenza dei gin:cobi; la 
deviazione c la mala conformazione dei piedi, 
conosciute col nome di piede equino, varo, valso. 

Art. 85. La permanente e completa lussasicne 
falango-metacarpea del dito police della mano, 
la falango-metatarsea ed anche la sola falango- 
falangea del dito gros:o del piede. 

Art. 86. L'edima cronico abituale delle estre- 
mità inferiori. 

Visto d'ordine di S. M. 
Il Dlinistro della Guerra 
RucottI. 


ELENCO 
delle infermità ed imperfezioni fisiche che 
motivano la riforma dei militari nelle 
rassegne di rimando, approvato con Reyio 
decreto 17 settembre 1872. 


« Avvertenza generale. — Il presente elenco 
deve servire di norma ai medici per !e proposte 
alle rassegne di rimaudo, cd alli signori gene- 
rali rasseguatori per il giudizio sulle proposte 
stesse, in applicazione esclusiva però al soldato 
definitivamente incorporato. 

« Hassi poi a ritenere come defin:tivamento 
incorporato il soldato, allorquando sia stato 
pronunciato il discarico finale della classe di 
lera cui il medesimo appartiene in qualità d'in- 
scritto. 

« Nell'intervallo di tempo tra l'arruolamento 
ela pubblicazione di detto discarico finale di 
leva, il soldato, sebbene già sotto le armi, in 
quauto riguarda l'attitudine fisica e sanitaria al 
servizio militare, deve essere giudicato in base 
all’Elenco relativo agli inscritti di leva. 

« L'Elenco relativo agli inscritti di leva ser- 
virà pure di norma ai medici militari nelle vi- 
site sanitarie per l’accettazione dei volontari in 
servizio permanente, degli aspiranti agli Istituti 
scientifici o di educazione militare e dei volon- 
tari di un anno. » 


CLASSE PRIMA. 
Imperfezioni e malattie costituzionali. 


Art. 1. Il rimarchevole dimagram:nto mor- 
boso ed insanabilo, 

« Avvertenza. — Toraa quasi superfluo il no- 
tare come non sia il dimagramento per se stesso 
che motivar possa la r.forma nel soldato, ma 
bensì la natura, il grado e la presunta insana- 
bilità della malattia di cui ezso è la conse- 
guenza. » 

Art. 2. La sopraggiunta anormale ed eccessiva 
obesità (polisarcia) a grado incompatibile con 
un utile servizio militare. 

Art. 3. Lo stato mamifesto di cachessia scor- 


Lessa) glia dalana n Ai alininatnro, narcictanta 


dopo razionale ed adatta cura. 

« Avrertenza. — La cachessia ghiandlosa ela 
scorbulica, siccome tra le più difficili a guarire 
compiutamente, possono perciò costituire causa 
più frequente di riforma. n 

La palustre ed altre, invece, che sotto circo- 
stanze igienico dietetiche favorevoli cedono con 
maggiore facilità agli adatti compensi terapeu- 
tici, non dovrebbero formare causa di riforma 
se non quando vanno congiunte a profonda ed 
in-anabile alterazione organico-viscerale. 

Art. 4. La sifilide costituzionale inveterata, 
con profonda alterazione dell'organismo, quan- 
do ribel'e a razionale metodica cura o riuscita 
già ad esiti incompatibili col servizio. 


CLASSE SECONDA. 
Malattie considerate per sistemi anatomici. 


Caro I. — Cute e tessuto cellulare sottocutaneo. 


Art. 5. Tutte lo dermatosi croniche con secre- 
zione abituale di materia purulenta, ulcerate, 
esteso, o, se limitate in estensione, quando ri- 
buttanti, notoriamente ribelli e comprovate in- 
sanabili da opportuna cura. 

Art. 6. Le piaghe ed ulceri croniche o fisto- 
lose, sostenute da non dubbio vizio costituzio- 
nale, e quelle di confermata rea natura, tutta- 
volta che, tanto le une quanto le altre, siano 
comprovate insanabili. 

Art. 7. Le cicatrici tutte che per loro natura, 
sede e figura sono causa di notevole deformità 
od impediscono i movimenti necessari ad un u- 
tile servizio, oppure perturbano profondamente 
e permanentemente le funzioni dei visceri od 
organi importanti. 

« Avvertenza. — Oltra all'estensione, la pro- 
fondità, le aderenze, l'irregolarità, la densità, la 
marcata sottigliezza o mala consolidazione con 
facilità alle esulcerazioni ; oltre ancora alle va- 
rie complicazioni, fra cui quella dell'ernia mu- 
scolare, importa essenzialmente ricercare nelle 
cicatrici se l’allegata conseguente alterazione 
funzionale della parte trovi una ragionevole spie- 
gazione in un corrispondente grado di lesione 
anatomo fisiologica dei tessuti compresi nelle 
cicatrici stosse. 

« Quando ciò non sia, anzichè un parere di 
riforma, l’uffiziale di sanità proporrà quei tem- 
peramenti che, a norma dei regolamenti in vi- 
gore, gli parranno meglio adatti alla circostanza, 
avendo sempre presente quanta tendenza vi sia 
all’esagerazione, a scopo sia di riforma semplice, 
sia, e massimante, di riforma con pensione. » 

Art. 8. I tumori (polipi, vegetazioni, escre- 
scenze, angectasie ecc.) per loro sede o volume 
costituenti od una vistosa deformità od un ma- 
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nifesta impedimento di una funzione importante, 
ovvero quando producono un incomoedo incom- 
patibile con un utile servizio militare, e così an- 
che i picc.li tumori, se di maligna natura ed in- 
sanabili. 


« Avvertenza. — Oltre agl'indicati si com- 

- prendono in questo articolo i tumori tatti che, 
producendo Aompaliziio con un utile aervi- 
zio, siano di difficile:0 pericolosa cura. a. <- 

Art. 9. H sudore felifo abituale dei piedi, se 
copioso, maceranto © ben constatato. 

« Avvertenza. — È ben raro che il soldato 
abbia ad essére riformato in esclusiva dipen- 
i, a del sudore dei piedi. 

« Quandp tuttavia quest» è causa di costante 
fetore insopportabile, che non possa essere tem 
perato coi mezzi igicnico terapeutici, e vi ai ag- 

* “giungano inoltre escoriazioni sempre rinnovan- 
, tixi ad ogni marcia od esercizio un po'protratti, 
in' questo caso la riforma può presentarsi quale 
*provredimento abbastanza giustificato. » 
Hi Caro II. — Sistema osseo. 

Art. 10. Gli osteosarcomi, il fungo, la spina 
ventosa, lo fistole ossee, la carie e necrosi estese ; 
"la periostosi ed osteosi voluminose; tutte in una 
«parola le gravi malattie delle ossa, crosiche, ri- 

: belli alle praticato cure ed incompatibili cn la 

* «continuazione in servizio utile. 

‘ «Art. 11. Gli arfrocaci, lo fistole articolari, le 

vw an”hlosi compiute ed incompiute da vizio orga- 

‘nico, quando tutte lo malattio si presentano 

*- nelle grandi articolazioni od in quelle molto 

. complicate, e oltre, ad essere insanabili, rie 
scono incompatibili con la continuazione in un 
utile servizio. 4 

‘Art. 12. Gli ascessi linfatici estesi, gli ascessi 
freddi sintomatici, congestizi od idiopatici, quan- 
do siano riusciti infruttuosi i razionali mezzi di 
: a Avvertenza, — Nogli ascessi linfatici som- 
plici conviene andare molto a rilento nel pro- 
cedere alla riforma, essendochè l’esperienza 

i ste ua la regio i 
i ‘sebber guarigione con la persistenza in 
ima metodica razionale cura, » 
UT Caro III. — Hiitema vasale. 
+" * ‘Art. 19. Gli aneurismi interni ed csterni, e 
-Paneurisma varicoso, quando la cora ne sia po- 
+ ricolosa, ovvero non riuscita a -risultato suffi- 
cientomenteo proficuo per la continuazione in un 
»' utile servizio. 
“Art. 14. Le varici agli arti inferiori, assai vo- 
“ luminose per grossi e molteplici nodi, tortuose, 
‘occupanti grandi tratti degli arti stessi, special- 
* mente se circondino l'articolazione tibio tarsea, 
‘0 sempre quando siano causa d'ostinato cdema- 
“ezio odl'alceri insanabili. 
: «Nelle altro regioni solo allorchè le varici, oltre 
“ si principali dei sudJetti caratteri, siano legate 
+. all’abito generale 0 costituiscauo una vistosa 
‘i «deformità con provato impedimento alla conti- 
“,nuazione in un utile servizio. 
su Avvertenza. — Avata presente la possibilità 
di trausito da Corpo a Corpo e da questi ai Di- 
stretti, la riforma per le varici è nella bassa 
“forza appena supponibile in casi eccezionalissimi. 
. !* “« Meno eocezionals nei gradi di uffiziale, se 
-* si riguarda alla molto MAEELTo durata del ser- 
* vizio e conseguentemente alla più avanzata età, 
“detto provvedimento deve tuttavia considerarsi 
. comodi ben rara applicazione, ovo si ponga 
.+* mîinte, per una parte, ai caratteri indicati nello 
articolo quali indispensabili a costituire caso di 
riforma, ©, per-altra, alla pcssibitità anche per 
24. l'ufficiale di transitare dai Corpi ai Distretti 0 
“ ad un servizio sedentario. » 
dl Capo IV. — Sistema nervoso. 
- Art. 1%. Le nevralgie gravi, abituali, con ma- 
 nifesti segni di materiali alterazioni, special- 
“mente la facciale e l’ischiatica, quando bene 


.1 constatata ed insanabili. 
: « Avvertenza. — Assai più che ai fenomeni ne- 
: vralgici allegati dall’infermo, devesi in generale, 


:. per-le proposte di riforma, aver riguardo (tanto 
. nello nevralgio come nelle neurosi) alla natu 
‘alla gravità od alla persistenza delle siterazioni 
“ materiali già indotte nell'organismo, e non ad- 
divenire a tali proposte se-non quando il grado 
‘’ di questo ultime sia tale da riuscire incompati- 
% bile con la continuazione in un utile servizio. » 
+ © Att. 16. Le paraline- generali e le parziali, 
ben verificato ed insanabili, quando sono causa 
vii vistesa deformità o d’impedimento alla con- 
*tinuazione in un utile servizio. 
i navAvvertenza. — La facilità e la frequenza 
«een cui le parabsie parziali, specialmente quelle 
« degli arti, vngono simulate o grandemente esa- 
gorate dai soldati malrolenterosi od aventi altri. 
menti speciale interesso, devono mettere il me- 
* dicoin guardia nelle relative proposte di riforma, 
., +.0A addivenire a queste solamente di fronte alle 
«- profonde e costanti modificazioni impresse dalla 
sxmalattin sulla nutrizione e sulla termogene-i 
‘ delle parti Iése,.dopo che di queste sia consta- 
. tata ia-iosanabilità con gli opportuni mezzi di 
Art. 17. L’alirnazione mentale permanente o 
- riemrrente, ben constatata... 


«e Avvertenza, — Alla difficoltà di portaré un | 


. giudizio positivo sulla realtà o simulazione delle 
varie formo mapniache, soccorre pel medico mili- 
tarò il concorso dei medici aliemisti, sotto la cura 

- «det quali negli appositi stabilimenti sanitarisono 

.in.genhero fatti transitare i militari offerenti 

: comprovati indizi di alienazione menta'e. i 

Art. 18. L’epilessio, il.sonnambulismo grave è 
la cafalssia. bex accertati, dopo cura infrut- 
tuosa. . . 

« Apvertenza. — Se .Pacceriamento di una 
malattia inchiude l’idea del ricorso fatt» si sin- 
oli mezzi additati dalla scienza e dalla espe- 
rienza per giudicare con fondamento della realtà 

- osimulazione delia medesima, non havvi certa- 

‘«» mente tra i medici chi non vegga come tale ri- 
< corso debba venire adoperato con massima esat- 
«tezza ed accorgimento nelle neurosi in genere, e 
« specialmente nell’epil:ssia, così frequentemente 
+ “messa in campo a scopo di simulazione. 

Si “a Trattandosi del soldato già da tempo sotto 

-le armi è io geners più facile risalire alle cause 
na ed apprezzarle al loro giusto valore. 

gni modo non è msi da trascurarsi la 
cognizione degli antecedenti, relativi, così allo 
stato sanitario del soldato prima dell’arruola- 
mento,. come # quello della famiglia cui appar- 
tiene: ciò che non può legalmente meglio con- 
seguirsi che con gli atti di notorietà municipale 

e con le speciali informazioni assunte sul luogo 

dall’arma dei carabinieri Reali. » 

Art. 19. La corea di S. Vito e le varie specie 
di convulsioni cloniche e toniche abituali, il tre- 
mol» antico di tutto il corpo o di un membro, 
ben accertati e dopo cara infruttuosa. 


.u Avvertenza. — Si attaglia qui quanto fu 
on per l'epilessia e per la neurosi in gene 
rale. » 

Art. 20. La nostalgia diuturna, con vvidente 
e progressivo deperimento, tàle da potere com- 
promettere la vits. È 
© « Avv:rlenza, —La nostalgia ordinariamente 
si verifica nei primi tempi della vita m:litare e 
‘richiede più sovento per la gearigione il ritorno 
temporaneo dell’ammalato in patria. 

« Data pertanto la presenza della vera no- 


creduta perciò nccessar'a una lunga l:cenza in 
patria, sarà dovere del medico il provocare 
dalle autorità superiori tale licenza, anche in 
via straordinaria, prima di appigliarsi al par- 
tito definitivo della riforma. » 

CLASSE TERZA. 

Malattie considerate per regioni. 
SEZIONE PRIMA. 
Malattie del capo. 

2 Caro I. — Malattie del cuojo capillizio. 

Art. 21. Le lesioni orge permanenti del 
cuojo capiliizio, causa di notevole deformità o 
d’impedimento al porto della copertura del capo 
prescritta dai regolamenti. 

Art. 22. La calvizie — al pecia — estesa alla 
massima parte del cuojo capelluto, senza spe- 
ranza di riproduzione dci ca elli. 

Caro II. — Malattie del cranio. 

Art. 23 L’immobilità del capo da c2usa per- 
manente ed inamovibile. 

Art. 24. La perdita ac identale di una rile- 
vante porzione degli ossi cranio a tutta 
s ed anche le lesioni di questo con rag- 
guardevole depressione degli cssi stessi, quando 
siano causa di ioni funzionali perma- 
nenti. 

Caro IIL — Afalottie degli organi dell'udito. 

Art. 25. La perdita totale 0 quasi totale del 
padiglions dell'orecchio con vistosa deformità. 

Art. 26. L’oforrea — scolo cronico dell’oroc- 
chio — quando fetida cd insanabile, sia che di 

da da carie del'o ossa, sia da altra causa 
inamovibile. 

« Avvertenza. — Sono abbastanza frequenti i 
casi di otorree provocate a scopo di: riforma, 
porchè l’attenzione e la sorveglianza del medico 
siano con particolsre studia rivolte così alla co- 
gnizione dello vere cause di origine ed alle varie 
fasi della malattia, come ad assicurarsi durante 
la cura che l’apparecchio di medicazione non sia 
stato rimosso. » 

Art. 27. La sordità in ambe le orecchie, 
quale insanabile e comprovata a tale grado 

essere incompatibile con un utile servizio 
militare. 
Caro IV. — Malattie della faccia. 

Art. 28. Le larghe macchie acquisite e note- 
volments deformanti la faccia. 

« Avvertenza. — L'incapacità al servizio non 
deriva tanto dagli incomodi che detto macchie 
arrechino, quanto dal disgusto, sino al ribrezz», 
che la loro Lay desta in altrui. Il grado 
quindi della deformità necessario a produrre ti- 
tolo alla riforma vuol essere ragguagliato al- 
l'invincibilo ripugnanza che la presenza di detto 
macchie induce a prima vista. » 

Art. 29. Le raccolte purulenie el insanabili 
dell’antro d’Igmoro. 

Caro V. — Malattie degli occhi. 


ebre. 

i Art. 31. Il rovesciamento delle palpebro all’in- 
faori — ettropio — il rovesciamento all’ inden- 
tro — entropio — la estesa viziosa direzione 
delle ciglia verso l'occhio — trichiasi e distri 
chiasi — quando tutte queste malattio 1iescano 
insanabili, e siano a tale grado da impedire una 
utile continuazione in servizio. 

Art. 32. L’aderenza delle palpebre fra loro — 
anchiloblefaro — o di una palpebra con l’oc- 
chio — simblefaro — la divisione estesa di una 
palpebra — coloboma — purchè insanabili. 

Art. 33. L'encantide quando ha sssunto va 
notevole grado di sviluppo e resistette ai mezzi 
curativi. 

Art. 34. La continu:, abbundante o d.uturna 
lagrimazione da causa inamovibile. 

Art. 85. Il fumore e la fistola lagrimale, lo 
malattie croniche e gravi della ghiandola lagri- 
male, quando comprovate insanabili e di vero 
ostacolo alla continuazione in un utile servizio. 

Art. 36. Lo strabismo permanente, quando in- 
«compatibile con la continuazione in un utile mi- 
litare servizio. 

« Art. 37. L'esotla'mia - sporgimento anormale 
dell’occhio al di fuori.dell’orbita - ribelle ai mc- 
“glio adatti e razionali mezzi di cura. 
. Art. 38. La congiuntiviti manifestamente cro- 
niche, se frequentemente ricorrenti ed insanabili. 

Art. 39. L'amaurosi e l’ambliopia amaw-otica 
grare,. anche di'un.solo occhio, purchè perma- 
nente e ben comprovata. 

Tatte le gravi è permanenti orginiche altera- 
sioni chest <ni : 

a) se in entrambi gli occhi, ne alterino il po- 
tere visivo a grado assolutamente incompatibile 
con un qualziasi utile servizio militare; 

b) se nel solo ecchio destro, vi producano la 
cecità; ne ; 

c) se nel sinistro isolatamente, siano, oltre al 
rai la cecità, accompagnate da notevole 

formità. . 

« Avvertenza. — Sebbene l’ottalmoscopia ab- 
bia dimostrato che l’amaurosi è pure essa quasi 
sempre l’effetto di alterazioni materiali nei tes- 
suti endoculari, parre tuttavia più utile in pra- 
tica mantenere tale vocabolo per denotare la 
cecità proveniente da un vizio d’innervazione 
(paralisi nervosa). E siccome l’osservazione pro- 
va pur sempre che l’amauros: intesa in detto 
senso non si arresta nella grandissima maggio- 
ranza dei casi ad un solo occhio, ma ben presto 
invece si estende pare all’altro, mentre per lo 
più ron subisce eguale diffusione la cecità pro 
veniente dalle alterazioni organiche (leucoma, 
stafiloma, ecc ) cui allude il secondo comma di 

uesto articolo, così resta chiarita l’essenziale 
iversità dei provvedimenti suggeriti nell’uno e 
nell’altro caso. » 

Art. 40. La miopia grave, tale da esigere l’uso 
delle lenti negative del num. 2 tenute a 1 1j2 
centimetro di d'stanza dall'occhio, per dist'n- 
guere con facilità e nettezza oggetti di propor- 
zionali dimensioni a notevole distanza (nel quale 
atto deve precipuamente basarsi la constata- 
zione e determinazione del difetto) e per potere 
nella esperienza comparativa della lettnra dei 
caratteri ordinari (di due millimetri di-altezza) 
tenere il libro-alla distanza di 25 contimetri. 


stalgia, tornati i<utili i mezzi comuni di cora 6 | 


Art. 30. L’immobilità insanabile delle  pal- 


L’iperbresbiopia (ipermetropia) ben accertata 
e di alto grado, tale da TT) per la lettura 
alla distanza media della vista (25 centimetri) 
Jenti positive del num. 4. 

« Avvertenza. — Risultando ‘dalla pratica - 
esperienza cho l'individuo, il quale riesca a leg-' 
‘gere correntemente od a distinguere facilmente 
con lenti negatice del n. 2, alla distanza ordi- 
naria di 25 contimetri dall'occhio, i caratteri di 
stampa dell'altezza di 2 millimetri, ovvero og- 
getti di corrispondenti dimensioni, non può es 
sero utilizzato per il servizio militare, quando 
anche fossò a ciò pervenuto a forza di colpevoli 
sperimenti, ne deriverebbe che l’intèresse così 
dell’esercito come dell'individuo sia a ritenersi 
bastantemente tutelato quando in simili casi il 


arcre cd il giudizio di riforma nel soldato ab . 


iano per base il risoltato affermativo dello spe- 
rimento con [g dette;lanti sl n. 2. 

« Nei casi dabbi però, e sempro quand) trat- 
tisi di giudicare se Ja causa produttrice di tale 
diminuzione nel potere visivo sia amovibile o non, 
sarà cosa nondolo-Gpportuna, ma)necessaria lo 
inviarv il soldato all'ospedale divisionario, onde 
si possano quivi compicre tutti gli esami, gli ot- 
talmoscopici in:isperie, atti a comprovare scien 

tificamente la natura od il grado del difetto in 
discorso. » 

Art. 41. L’emceralopia - cecità notturna - per 
manento ed in ‘anabile. . 

Art. 42, Il m fo tonvul.ivo continuo degli oc- 
chi - cttalmospasmo - ta'e che perturbi grave- 
mente la facoltà visiva, e nc sia constatata l’in- 
sanabilità. - 

Caro VI. — Maluttie del naso. 

Art. 43. La perdita di considerevole porzione 
del naso le acquisite permanenti imperfezioni 
dello stesso, quando producano notevole defor- 
mi'à ed alterino ragguardevolmente la voce ed 
incomedino la respirazione. - = 

Art. 44. H fetore insopportalile delle nari per 
ischiacciamento degli ossi o per ozena, quando 
comprovato insuperabile coi mezzi curativi me- 
glio adatti.” i 

« Avvertenza. — Lo schiacciamento delle nari 
e l’ozena più sovente concorrono insieme nd in- 
generare il‘“fetore delle nari, ed în questo caso 
il giudizio è facile. Non così quando marca l’ano 
e l’altra, porocchè, maliziosa e provocata po- 

tendo essere la produzione del fetore, richiedesi 
in questo altro caso, a ben giudicare, molta ac- 
curatezza d'investigazione e pratico accorgi 
mento. » 5 

Caro VIL — Malattie delle labbra e della bocca. 


Art. 45. La perdita totale o di una motevolis- 
«sima porzioge di un labbro, quando incorreggi- 

bile, 0, so limitata, sia causa di gravi disturbi 
fanzionali incompatibili con l'esercizio della vita 
militare. si - fia 

Art. 46. L’ipertrofia - ingrossamento perma- 
nente - con molto vistosa difformità di no o di 
ambo i labbri, quando insanabile. 

Art 47. La mancanza o la. carie eslesa.e pro- 
fonda della maggior parte dei denti; la mancanza 
dei denti incisivi di ambe le mascelte, o dogl’in- 
cisivi o dei canini di una sola mascella, quando 
congiunta con il cattivo stato della dentatura in 
generale o con permanente alterazione dele 
gengive. 

Art: 48, Le viziature insanabili del palatò 0s- 
sco o molle, ton'vistosa ‘perdita di sostanza o 
con notevole al e funzionale. 

Art, 49. La mancanza di una ragguard vole 
porzione della mandibola o degli ossi m:8.cilari 
superiori; i loro vizi organ'ei e gli altri cangia- 
menti msteriali che ledono profondamente l’uso 
delle parti, e siano, .od insanabili, o di difficile 
ed incerta cura. » 

Art. 60. La scirrosità delle tonsille o del velo 
pendolo; e così pura l’ip:rirofia permanente, 
quaudo cospicua, irrimediabile e congiunta a 
tale disturbo della deglutizione e della re-pira- 
zione che sia i tibile con Ja continuazione 
di un utile servizio 10 qualsiasi arma. 

Art. 51. La perdita di una rilevante porzione 
dellu lingua. L'ipertrofia, l’atrofia e le averenze 
anormali della medesima con notevole disturbo 
funziovale, quando comprovate insansbili. 

Art. 52. La surdo-mulolezza, l'afonia ela bal- 
Lune grave, se pervignenti ed insanabili. 

« Avvertenza. < Le infermità indicate nel- 
l’articolo non possono nel soldato supporsi fuor- 
chè sopraggionte in servizio. Resta perciò cosa 
relativamente più facile il giudicarne con esat- 
tezza, sia rieordando:l: Ferite e le malattie rof- 
ferlo dall'individuo, sia pirtaido l’appiezza 
mento medico sulla relazione tra causa ed «f- 
fetto. » 

Ark. 53. L’ingrossamerto cronico delle mag- 

“ giori ghiandole salivali, la fistola sal.vale ester- 
na, la ranula - id - se insanabili e con- 
giunte con grave alterazione funzionale. 

Art, 54. L’alito ab:tu ilmente e notevolmente fe- 
tido, non che la perman:nte difficoltà d'inghiottire 
- disfagia - quando*sia ries’ita infrattuosa la 
cura delle malattie da cui dipendono. 

SEZIONE SECONDA. 
* Malattie del collo. 

Art. 55. Il torcicollo permanente ed insana- 
bile, quardo produca vistosa deformità. 

« Avvertenza. — Trattandosi qui di torcicollo 
‘accidentalmente sspraggiunto in servizio o ‘di- 
pendente da paralisia o da retrazione musc.lare, 
la simulazione è facilmente riconoscibile così 
dall’esame delle parti come dalla coguizione ed 
apprezzamento dellé malattie. Più difficile è re- 
care un giudizio sul grado di esagerazione fre- 
quentemente messà in àtto dazli interessati, ma 
anche quela può essere snascherata sis per 
mezzo dell'esame ed apprezzamento sopra detti, 
sia con una pro osservazione e’ sorve- 
glianza, il risulta‘o delle quali sarà tanto più 
concludente quanto maggiore satà la circospe- 
zione adoperata nel compierle inavvertita- 
mente. » »o x SOTA 

Il colio voluminoso p.r ipertrofia - gola grossa 
- con indurimento permanente del tessuto cel- 
lulare di questa regione, tale da costituire una 
vistosa deformità o da- compromettere le fun- 
zioni della respirazione, e della circolazione, e 
tale ancora che abbié resistito ad ‘acconcia e 

:rolungata cura e tiasi: reso incompatibile con 
kh continuarione in unyqualche utile servizio. 

Art. 57.1 gozzi che; per riguardo alla loro 
antichità e volume, 6 per natura e sede, possono 
produrre i medezimi - permanenti ed insanabili 
incomodi ed effetti di cui all’articolo precedente. 

SEZIONE TERZA. 
Malattie del torace.cd organientrestanii. 
Caro I. — Malattie del casso toracico. 

Art. 58. Le avventizià c permar«nti. difforma- 
sioni del costato e della colonpa vertebrale, 
quando siano causa di perturbazione funzionale 


dei visceri-cl organi corrispondenti, ben accer- } 


tate cd a tale comprovato grado che costitui- 
ci ostacolo alla prosecuzione in un utile ser- 
vizio. ‘ ° 

Cpro Le Malattie dell'apparato respiratorio, 

Art. 69. La' tisichezza polmonale, la Lronco- 
trachcale e la laringea ben constatate, la fub:rco- 
losi polmonale, quando caratterizzata “non solo 
dalle manifestazioni morbesé locali, ma ben 
anche dalle condizioni generali della costitu- 
zione. 

L'emotusia frequentemente ricorrente, ben 
accertata e ribelle ni mezzi curativi. 

© Tutte lè permanenti organiche alterazioni del- 

l’apparato respiratorio che ne compromettono 
talmente la funzione da riuscir incompatibile 
con la continuazione in un qualche utile ser- 


vizio. 
‘ Art. 60. L'asma ben comprovato, frequente- 
mente ricorrente con gravo alterazione funzio- 
nale, e refrattario ai mozzi curativi, - 
« Avvertenza. — Nell'asmà non vincolato ad 
apprezzevole materia!e condiziore patologica, 
comunque non vi sia dubbio sulla realtà del 
medesimo, le propcste ed i giudizi di riforma 
dovranno essere assai riservati, ossend:chò un 
prese di servizio pù temperato od una pro- 
angata licenza in patria, si presentino come 
provvedimenti Laslantemente adatti e più si- 
curi. » 
" Caro IIL — Malattie del cuore e grossi vasi. 
Art. 61. I vizi organici del cuore e dei grossi 
vasi, ben constatati e superiori ai mezzi del- 


"Varta 


SEZIONE QUARTA. 
Malattie delia pelvi, dell’addomine e degli 
ergani genito-orinari. 
Caro I. — Malattie della pelvi e dell’addomine. 

Art. 62. Le acquisite deformità o deviazioni 
degli ossi della pelvi, ben accertato ed a grado 
tale da impedire il proseguimento di un utile 
servizio. 

« Avvertenza. — Ben sovente una deformità 
o deviazione degli ossi della pelvi, anche poco 
apprezzabile, vieno dagli interessati esagerata 
nei suoi effetti sulle poro motrici operanti 
sul bacino, talmente che si osservano ostentati 
li più strani modi di camminare. 

« In questi casi, ottenuta la scientifica e mo- 
rsle convinzione che la causa produttrico della 
deformità o della deviazione è ridotta allo stato 
di assoluta inerzia, l’ufficiale di sanità deve an- 
dare ben guardingo.nel proporre provved:menti 
che possano in qualche mado avvalorare nel- 
interessato la ‘speranza di riuscita nei suoi 
tentativi d’esagerazione ; tuito al più, quando 
siasi un remoto dubbio, potrà essere caso di 

roposta per il transito nelle compsgnie del 
Freno o ad un Distretto, » 

Art. 63. La sy cronica ben avrerata di 
uno 0 più visceri addominali; la ostruzione an 
tica ‘gencrale o parzia‘o dei medesimi o dolle 
ghiandole mesenteriche con noterole deterinra- 
mento della costituzione; l’iflerizia grave cd 
abituale dipendente da vizio organico o da in- 
fiammazione cronica del fegato. 

Tutte le suddetta infermità se riconosciute ri- 
belli ai più efficaci mezzi curativi. 

Art. 64. IL rigurgito ebituale dégli alimenti - 
ruminazione, - il vomifo di sangue ricorrente - 
ematemesi, - ls diarrea e la'dissenteria croniche, 
tuttarolta che le nominate malattio siano insa- 
nabili e già riescite a notevole deperimento dalla 
persona. , 

« Avvertenza. — Tanto la ruminazione quanto 
la ematemesi sono alcune volte simulato con 
tanta apparenza di verità da dar luogo all'in- 
ganno. Questo però sarà evitato quando si ab- 
biano presenti le due condizioni espresse nel- 
l’articolo, cicè l’insanabilità della malattia ed 
il noterole depe:imento generale dell’ indi- 
viduo. » - 

Art. 65. Le cmorroidi interne ed esterne, vo- 
luminose ed abituali, massime se ulcerate 0 de- 
generate, non che il o emorroidale, fcequen- 
tementericorrents edestenuante, sempre quando 
siano reftattarie a prutratta razionale cura. 

« Avvertenza. — Quando le emorroidi si pre- 
sentano coi caratteri indicati nell'articolo, cer- 
tamente che la riforma riesce provredimento 
tanto più adatto in quanto che gl’incomodi che 


. ne derivano sogliano' progredire con l’età. 


« La giovane età e la brevo durata del servizio 
sotto le armi fanno però sì che l'applicazione di 
tale articolo debba ten di rado essera opportu- 
namente invocata pel soldato. » 

Art. 66. Il pro/asso abituale dell'intestino ret- 
to; l’incontinenza delle fecci; la fistela ben ac- 
certata; 11 notevole e permanènte restrang:m-nfo 
dell’ano o dell'intestino retto da vizio organico, 
ed anche lo spasmodico, se associato alla c sì 
detta fessura dil'ano o dipendente da qualsiasi 
altra causa inamovibile ; ogni qualrolta però la 
cura ben diretta contro le singole indicate ma- 
lattie sia rimasta infruttuosa. 

Art. 67. Le ernie viscerali di ogni specie, ben 
avverate, allora quando difficilmente contenibili 
o per la spetialità pericolose. ì 

a Avvcrienza. — Un’ernia assolutamente ig- 
contenibile costitaisce senza dubbio causa di ri- 
forma. Ma la incontenibilità e:sendo più sovente 
giudicata in modd relativo alla natura del ser 
vizio cui il soldato è tenuto a prestare, ne de- 
riva che il provvedimesto della riforma non do- 
vrà essere adottato se noti quando tale inconte- 
nibilità s'a manifesta auche nel servizio di 
distrelto. » 

Art. 68. L'idrope ascite da qualunque causa; 
il diabete e l'albuminuria ben constatate e re- 
frattarie a cura. ° 
* Caroll. ’Malattie degli organi genito-orinari. 

Art. 69. II cirsscele-varicosità dello vene del 
cordone spermatico - vist:sauionte ‘voluminoso, 
antico, esteso, nodoso ed asso-iato all’atrofia del 
testicolo, non che tutte le gravi ma'attie orga- 
niche e croniche dello scroto e del testicolo, 
quando infruttuosa ne sia stata la cura. 

« Avvertenza. — Nel soldato il titolo alla ri- 
forma pel semplice fatto del cirsocele parrebbe 
non potersi giustificare fuorchè in casì ectezio- 
nalissimi se-si considera alla età del medesimo, 
alla breve durata del sersizio sotto le armi ed 
alla mite natura dozli inromodi reali che ne de- 
rivano nelle condizioni ordinarie delia vita. 

« La giustificazione sarcbbe quindi nella in- 
compatibilità di teli incomodi con la natura del 
sersizio presso i corpi attivi. Così e lo, par: 
rebbe non essere quasi più giustificabili le ri- 
forme per cirsocele nella basia forza, ora che 
per questa è aperto il transito ds Corpo a Corpo 
e da Corpo a Distretto. » iS 

Arì, 70. La perdita di considerevole porzione 


del peno; le fistole uretrali, producenti inerìta- 


bilmente sozzura nella emissione dell'orina, le 
vescicali, lo scirro e l'ingrossamento morboso e 
frrmazonie della prostata; tuttavolta siano ri- 

a cara, ed incompatibili con la continua. 
zione in un qualche utile servizio. 

‘ Art.-71. L'entiresi, i calcoli e le renelle dello 
vio orinarie benò accertate; l'iscuriz, la dissuria, 
la stranguria, l’ematiiria, la piuria ubitgali, da 
vizio organico ed insanabili. 

Art. 72. La raccolta voluminosa e cronica di 
siero entro la cavità vaginale del testicolo, .0d 
in uva cisti del tessuto cellulare del funicolo 
spermafico, o nel sacco di un'ernia - idrocele - 
a'lorchè ribelle a tutti i mezzi curativi, e mani- 
festamente incompatibile con la continuazione 
in un qualcho utile servizio. - 


SEZIONE QUINTA... . 
Malattie delle estremità. 


, Att. 73. La mancanza totale 0 la perdita del- 


l’uso: RE 

a) Del dito pollice di una mano 0 del. difo 
grosso di un piedo; 

3 Di due diti tra le due mani, o tra i due 
piedi; : I 

c) Delle due ultime falangi in più diti di una 
stessa mano 0 di uno stesso piede; . 

d) Dell’ultia falango di quattro diti o delle 
mani o dei piedi. 5 | 

Art. 74. La permarento /ussazione le: 
metac:rpea del dito pollice della mano, la falan- 
go-metutarsea ed anche la sola falango fa 
del dito grosso del piede, quando ribelli ad ogni 
mezzo di cura. 

“Art. 75. Tutte le gravi 0 croniche alterazioni 
anatomo-patologiche dei diti della mano e del 
piede, da qualunque ‘causa dipendano, quando 
non siano amovibili con opportuna cura c'rag- 
giungano tale grado da produrre reale incapa- 
cità a proseguire in un utile servizio militare. > 

Art. 76. Una delle estremità superiori od in- 
feriori atrofica, a talo ben constatato grado da 
rendere impossibile la continuazione in un qual- 
che utile servizio. ° i 

Art. 77. Le fratture antiche non consolidato 
o male riunite dello cssa maggiori; le Zussazioni 
delle principali articolazioni, male ridotte o nen 
più riducibi i, od altrimenti, se-ridotte, facili a 
riprodursi; allorwtò tutti li suddetti postumi 
morbosi producano tale grado di lesione funzio- 
nale ds compromettere la idoneità a continuare 
in un tale servizio. Pci 

Art. 78. La r:lrazione permanente ben' veri- 
ficata ed insanabile di uno o più teridiat o mu-. 
scoli, con tale gravà e permanento lesiono di 
funzione da produrre incompatibilità colla con- 
tinuazione in un qualchs utile servizio. 

Art; 79. L'atrife cronica, qualunque no sia-la 
causa, o reumatica o scrofolosa o traumatica @ 
simili, già riuscita ad csiti organici comé idrarto, 
tumor bianco, ipertrotia, prodotti. morbosì di 
nuova formazione nella articolazione, eco, con- 
tro cui i mezzi curativi siano tornati inutili ov- 
vero non proficui a segno da renderla compati- 
hile con la continuazione in un qualche - utile 


servizio. Di cn 
Art. 80. La nofevo!e claudicozioe ‘da causa 
manifesta, pre, inamovibile, ‘tale. in- 
somma che faccia reale ostacolo alla contitua- 
zione nel servizio delle vario armi e dei distretti, 
Art. 81, L’edema cronico abituale ‘delle catre- 
mità inferiori da causa inamovibile... 
Visto d'ordine di B. M. : . 
Il Ministro dela Guerra : 

Ricorti. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari della Guorra, S. M. ha, în 
udienza del 6 ottobré 1872, fatta la seguente 
disposizione: * 

Tenore Raffaele, capitano nell’arma del Go- 
nio, collocato in aspettativa per infermità. non 
provenienti dal servizio. ‘’- 4 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
Avviso. . 

Si pre-engono tutti i giorari, i quali în se 
guito agli esami subiti presso la scuola militaro 
di fanteria e cavalleria furuno dichiarati ifonti 

r l'ammissione’ alla «Regia. militare Acca. 


- demia, che debbong presentarsi a quest'ultin o 


Istituto non più tardi del 1° novembre p. v. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(1° pubblicazione). 

Si è chiéato lo svincolo della rendita rapyro- 

sentata dai certificati del consolidato 6 per 00 


inscritti sui registri della soppressa Direziune' 
di Milano pit va = 
N. 30039 rendita L, 5 
» 24095 » a» 80, n 
‘L35.. 


intestati a favore della l'abbriceria &lla. Basi- 
lica di S. Ambrogio pel legato disposto dal sa- 
cerdots D. Paolo Sanzotera per la celebrazione 
în perpetuo dopo la sua morte di venti messo 
annue nelle chi sa succursale di S. Sigismondo, 
vine: lati d’usufruttp a favore del sacerdote 
Paolo Sanzotera. allesandosi il decesso di - 
questo ultimo e la identità della del 
medesimo c:n Sansollera Paolo fu Gerolamo. 

. Sì diffida chiunque-possa aversi intarcese, 
che, trascorso un mese dalla data della prima 
pelbiioara del presente seiza che sizno stato 

‘alte oppésizioni sì darà corsG alla chiesta 6pe- 
razione.. "3 - ia 

Firenze, 2 ottobre 1872. 
L'Ispdlore Generale: Cranpozseto. 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE VARIE. 


Abbiamo ricevuta 0 letta la bella Rela- 
zione fatta al sindaco di Roma, sull’Esposizione 


“di Belle Arti o sul Congresso artistico di Milano 


dai signori Cesare Mariani e Quirino Leoni, dè- 
legati dalla Giunta municipale a visitare quella 
Mostra e ne piace nprodurre alcuno pagine nelle 
quali con grande sariezza di consiglio e di cri- 
terii, a parer-nostro,. sono espresse le impros- 
sioni riportate ds quella Mostra ed alcune con- 
siderazioni generali sullo indirizzo dell’arte mo- 
derna: 

«.... L'impressione che noi riceremmo più 

fondamente dalla vista o dall'insieme di tante 


s:GAZZETTA UFFICIALE DEL: REGNO D'ITALIA‘: 
iui as ere ee lait ga "atei ARE TL ele arti, 
A < Dan, - Le iii N i e AO PA, z RA CEI TIE , 
opere radunato nella Mostra milanese, èi fa ap- | di levante, eseguita per tutta la sua lunghezza Intorno alle conferenze per un accordo un- | accecati con sacchi e terra, e presentemente 


punto questa: che cioè, l'arte italiana cammina 
con movimento ascendente e progrezzivo verzp 
una meta che non è ancora raggiunta, ma che 
sta in cima al pensiero ed al sentire di totti: a 
quella cioè, cho le arti figurative esprimano i 
veri sentimenti, le vere idee, le vere aspirazioni 
doi tempi nostri, o della nostra civiltà; o li 
caprimano con soggetti che sieno intesi da noi; 
© mediante tutti quegli aiuti che la scienza, la 
critica storica, la letteratura o glistudi moderni 
poes: no offrire, perchè senza offesa del bello, si 
raggiuvga la più comp'eta ed efficace rappro 
sentazione del vero. 3 
Nè questa, come può forse apparire a qualche 
timido ingegno, è punto una rivoluzione nel- 
l’arte: è anzi un ritorno ai suoi veri principii, 
dai quali uscì così leggiadra ed ammirata tutta 
la bell’arte italiana del risorgimento. In quell’o- 
poca il sentimento feligioto predominava ; que- 
sto s'insinuava nella filosofia, nella politica, 
nella vita domestica e nella cittadina: 6 conse- 
‘guentemente l’arte doveva informarsi pure a 
questo sentimento, e vi s'informò: ton quanto 
successo, lo dicano quelle opere parlanti dav- 
vero e spirauti vita immortale per la felice 
unione del bello colla più ingenua evidenza del 
vero. Oggidì l'intelletto umano non ha più d’no- 
po di miti e di simboli per giungere a compren- 
de-e ciò che gli fa mestieri. Ozgidì l'artista può 
e d:vè parlare all'umanità col linguaggio stesso 
dell'umanità, sia questo podestre 0 sublime, per 
trarne quegli smmaestramenti, 0 destare quegli 
affetti che contribuir possano al miglioramento 
morale 0 materiale degli uomini. Nè questo im- 
porta un allontanamento dai solidi studi e dalle 
rorme estetiche per quel choriguarda la forma. 
I principii del bello e del vero sono immutabili, 
ni l'arto può cangiarli a sua posta senza cor- 
rompersi e cadere. Solamente quei principii 
possono variamente applicarsi e svolgersi: come 
si nota nella stessa natura, quando una pianta 
bellissima sctto un certo clima e in certe con- 
dizioni di coltura «i-modifica alquanto nella 
forma sotto altro clima ed in altro terreno, nè, 
tranne il-caso chele nuove condizioni siano es- 
senzialmente letali per essa, cessa perciò d’esser 
betla.-Leggiadra e sonve la viola dei campi : ma 
è forse men leggiadra e soave quella che cresca 
in coltivato giardino, o è prodotta per via d'in- 
nesti e di speciale artificio del giardiniere? 
«.... Diremo dunque, anzi ripeteremo, che 
* la tendenza generale di questa, sia nella scultu- 
‘ta, sia ne'la pittura, è quella di conformarsi al 
sentimento de'l’epoca nestra : di esprimere cioè 
quei pensieri che oggi prevalgono'in ni, e rap- 
presentare la vita di cùi viviamo; assumendo 
per canseguenza la forma che più sembra op- 
portusa, quella cioè che più si avvicini a rap. 
presentare con evidenza la verità, in quelle 
condizioni che si convengano al soggetto rap 
presentato. La tendenza di cui parliamo, ton- 
donza, ci si consenta la parola, ad individuarsi, 
la notammo: maggiore nella pittura, che non 
nella scultura, se «i eccettuano le o;ore del 
Monteverde e dello Strazza. Quindi avviene cho 
questa seconda manca talora di scri.tà nel 
sentimento, e di forma conveniente; la qual 
mancanza più si fa notare, se si tiene a mente 
che la scultura è di natura sua un'arte monu- 
rrentale, e richiede perso anche nei piccoli 
lavori tale austerità di concetto e di riforma, da 
non permettere certe delicatezze, certe pieghe- 
“vo , 6 certi diremo così, sprazzi di comico 
e di velgare, che si concedono fa ilmente alla 
ittura, anzi in certi casi le danno pregio. Al- 
"opposta, se questa manca talvolta di fermezza 
nel colore e di correttezza nel disegno, può dirsi 
tuttavia che in futto di s.ntimento e di conve- 
nienza abbia quasi toccato il punto. Notammo 
in fatti alcuni dipinti, in cui l'evidenza della 
scena, degli affetti, della verità storica, degli 
aggruppamenti e dell’azione, rivelano negli au- 
tori un potentissimo ingegno; e se il di e 
il colore non avessero fatto difetto, avrebbero 
ottito certamente annoverarsi fra le opere più 
te. Concludiamo; dunque, col riconfermare 
quanto ditemmo ‘in prilicipio; che cioè l'arte 
italiana, e singolarmente la pittura, spastoian- 
dosi dalle forme convenzionali ed accadentiche, 
e ritornando sulla via del vero bene inteso, e 
megliostudiato, cammina progressivamente verso 
wa mets che ron è lontana dal raggiungere, 
Tutte le provincie d’Italia vi crano 
rappresentate a-sufticenza; tranne, lo ricor- 
dlismo con dolore, tranne ls nestra Roma, che 
non vi figorava con quella importanza che le 
sarebbe convenuto. Persuasi che il miglicr modo 
di serviro îl proprio pnese sia (fpello di non ta- 
cergli una dura verità, noi dobbiamo franca. 
mente con che ci sentimmo umiliati da 
“ questa astenzione ; la quale, confidiamo, riveli 
J una disgraziata mancanza d'iniziativa, 
— e non una triste noncuranza o del proprio onore 
e doi ppi interessi. Doppio ivfstti fu il danno 
che gli artis'i Romani né ricevettero : morale 
l'uno, quello cioà di non aver dato prova della 
loro valentia a finneo degli artisti delle sItre 
previnae, e di non aver concorso alla prima 
fostra nazionale che per essi si apriva, ed aila 
qusle potevano liberamente concorrere senza 
quegli ostacdii materiali e morali che scusarli 
potevano prima che si cangisssero le nostre 
sorti politiche. Quindi se non ne riscossero eb- 
bassamento di riputazione, non poterono tut- 
tavia sfuggire, da psrte degli sltri italiani, a 
uel senco pero:0 che un an.ic desta nell'anima 
degli amici suoi, quand» per difetto di opero- 
sità 0 di amor propr,o, ron cosseguò uè si cura 
di conseguire quel.grado a cui potrebbe preten 
dere. L'iltro di n20 tocca più da vicino i luro 
materiali interes-i, poichè nn concorrendo al- 
l’Esposizione Milanese perdettero pure una oc- 
‘casione di vendere qual. he Isro lavoro; visto, 
cho fin dal primo giorno ti manifestò grande il 
desiderio d'gli amatori, c molte eono state le 
compro fntte da ques:i, senza contare il lar. 
ghissimo siuto dat; da! R-, dal Governo, dalla 
Provincia, dalla Società e dall’Accademia di 
elle.arti. Por ta‘i compere infatti destinarono 
lire 15,000 S. M. il Re; 25,000 11 Ministero; 
2,000 il Ministro dell'Itruzione Pubblica ; 6 000 
TAccademia; 40,000 1» So: ietà di belle a-ti, e 
30,000 la Provincia; altre 200,000 lire erano 
. State speso da varii amat: ri italiani e stranieri 
nella prima Quiud cina soltazto da che fu apirta 
l’Esposizione. È donqee più che probabile cha 
re qualche opera di pregio fosse stata inviata 
a Rema, questa avrebbe pure Fruttato al suo 
autore, oltre la lode secondo il merito, anche il 
compenso delle sostenute fatiche, » 


— La Galleria, aperta lo scorso luglio, che, 
scorrendo al disotto della città di Genuva, cou- 
Giunge le ferrovie ligare di ponente con quélla 
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per doe binarii, è lungi ti. 2292 18. * 

Nel progetto non era atatà- prevista l’aper- 
tura di alcun pozzo, ma, per renderne più sol- 
sollecito ed agevolé il compimento, il costrat- 
tore di quest'opera vi ha praticato tre pozzi, 
profondi il primo 41, il secondo 88 ed il terzo 
30 metri. Jl piano dela gica è tI 
orrizzantale, essendovi una diferenza di soli me- 
tri 1 50 fra il piano dille due teste della galle 
ris, onde la massima pendenzà è soltanto del 
tre ia apra dle 12.. dude : 

Oltre a queata galleria principale, con- 
giunge le due stazioni di Lrionsi Principe e di 


piazza Brignole, si è pute eseguito l'innesto frà 
questa galleria e quella che dovrà dirigersi al 
rto> sicchè quando sia decretata l'esecuzione 


questo ramo di ferrovia sotterranca, si potrà 
intraprenderne i lavori senza recar incaglio al- 
l'esercizio della galleria principale. 

È noto poi che il ttonco da Levanto a Spezia, 
che solo manes al completo compimento della 
ferrovia ligure, presenta un gran numero di gal- 
lerie (47) di un compless'vo sviluppo di metri 
25873 58. Di queste 10 sono già com inte 
ultimate; altre 20 sono traforate per l'intiera 
Joro lunghezza e fra queste vi hs la galleria del 
Mescq lunga m..301ì 45, che è stata aperta in 
piccola sezione nello scorso luglio. Lealtre 17 non 
sono ancora interamente s perte, ma la lora per- 
forazione è giù m-lto avanzata. Così alla galleria 
della Madonnetta, lunga metri 120 60, mancanò 
soli metri 81 50; a quella di Vallegrande di me- 
tri 2157 26, restano ad aprirsi m. 230 88 ed in 
quella di Monterosso (m. 164276), m. 247 45. 
Le gallerie che sì trovano meno avanzate sono 
quelle di Biassa (3791 21), nella qualé riman- 
gono ad escavarsi m. 887 46; (quella de’ Bar- 
bieri (metri 765 29) cui mancano in. 458 49; la 
galleria di Corniglia (m. 923.75 che rimano da 
pri pér m. 497 50, e finalmente quella di 

ontenero in cui rimangono da apritsi metri 
759 11 in una lunghezza totale di metri 134071. 
Tuttavia, considerando gli avanzamenti mensili 
di quale gallerie, si può ritenere perférmo ché 
la ferrovia ligure possa essere fra un anno into- 
ramente aperta al transito. (Giòr. del Genio civ.) 


— Il Bureau Veritas di Parigi ha pubblicato 
il bollettino della statistica dei 'disastri marit- 
fimi dei mesi di luglio, agosto ezcitertibre 1872. 

Questo bollttino annunzia che'il numero dei 
bastimenti a vela perduti totalmente durante 
questo trimestre a 288, cicò: 146 in- 
glesi, 33 francesi, 25 americani, 21 norvegi, 18 


tedeschi, 15 olandesi, 8 danesi, 7 italiani, 5 au- . 


strisci, 4 russi, 3 svedesi, 3 portoghesi, 2 spa- 
guuoli, 2 greci, 1 brasiliano; in questo num 
sono compresi 18 bastimenti a vela supposti 
Posa corpo e beni, non essondoscne più avute 
nouzie. 

Jì numero dei bastimenti a vapore perduti 
totalmente nel mese di luglio, agosto 0 seltem- 
bre1872, ascese alla cifra di 42, cioè : 29 inglesi, 
8 smericani, 2 spagnuoli,.1 portoghese, 1 te 
1 norvegio; in questo numero è compreso un 
bastimento a vapore supposto perduto, corpo e 
beni, per difetto di.notizie. » 


— Scrivono da Pietroburgo alla Neue Freie 
Presse, che si tratta di costruire una strads fer-_ 
rata, Ja quale pa-tirebbe dal mate Caspio 6 che 
penetrerebbe ne'l'iuterno della Persia -Ensli, 
all'estremità sud ovest del mar Caspio, verrebbe 
indicata come il punto di partenza. La Compa- 
goia, che ba ricouto la concessione #4}10 scish 
di Persia, ha obbligo di scavare la baia nulla 
quale sono.sitvati i porti di Enseli e di Rascht. 

Î rende con ciò un segnalato servizio al pAese, 
perchè la mancanza di comunicazioni regolari 
coll’estero è una delle cagioni della grande ca- 
restia che ivi ha ultrmamente imperversato. 
Quento più la ferrovia penetretà rell'interno,” 
tanto maggiori vantaggi materiali ne ritrarrà là 
Persia. 

— Scrivono da Denver (Colorado) al }Vorl4, 
ae la di del 25 prgn na maravi- 

iosa scop è stata fatta lungi sei miglia a 
ponente di Caribon ; fu tiovatoaa rai rartg 
cimento di rocco ‘argentifere, dispeste in guisa - 
da formare un 81 £ medesimo letto. La giaci- 
tura conta tre podi larghezza, o se no vedono 
distintamente la traccie sopra unò ‘spazio di 
cinque miglia. Le f.rmazioni contigue novo di 
granito primit:vo; e il migorale, contiene mate 
rieargilloso mesc latecon sulfari bigi Un grande 
numero di minatori sono già alFopernis= — +. 
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It Daily Telegraph di Londra, in una sui 
corrispondenza «da Parigi, conferma nei ter-. 
mini seguenti il felice risultato delle trattative 
postali tra ia Francia e.gli Stati Uniti: « Il 
trattato postale tra la Francia e gli Stati Uniti 
sarà sottoseritto tra breve. Alcune difficolta 
erano sorte a proposito dell'opposizione fatta 
dal ministro delle finanze alla tassa di 40 cen-° 
tesimi per le lettere non eccedenti il peso di 
10 grammi. Il ministro avea proposto la tassa 
di 45 centesimi. i 

« Qualche difficoltà erasi parimenti solle- 
vata relativamente alla questione di transito; 
gli Stati Uniti damandavano un transito gra- 
tuito, mentre il ministro francese voleva im- 
porre un diritto. Intervenne il signor Thiers 
per rimuovere le difficoltà, e comporre la que- 
stione a soddisfazione di ambedue le parti. » 


Una corrispondenza dell’ Allgemeine Zeitung 
d'Augusta, da Berlino colla data del 18 otto- 
bre, conferma, che l'ambasciatore prussiano a 
Vienna fu incaricato di partecipare al conte 
Andrassy, che il governo dell'impero germa- 
nico desidera l’arrivo dei commissari austro- 
ungarici per le conferenze sulla questione so- 
ciale. Lo stabilire îl tempo, ig cui abbiano a. 
cominciare le conferenze, è lasciato alla scelta 
del governo austri-ungarico. 

Fu ordinato a tutta la milizia tedesca un 
lutto di. quattordici giorni per la morte del 
principe Alberto ; fu pure ordinato che il pri- 
mo reggimento dragoni porti sempre il nome 
del principe defunto. 


garico-croato, jl presidente: della Deputazione 
regnicolare ungarica, conte Majath, si recò 
presso il presidente della Deputazione eroata, 
Mazuranich, a fine di concertare, d'accordo 
conferenze e il giorno della prima seduta. I 
Croati presenteranno un memoriale finanziario 


e sì spera sul buon esito delle conferenze. 

Il Bulletin Conservaterir Ripublicain riassume 
come segnè le notizie parlamentari ora accre- 
ditate a Parigi: « Si anmunzia che la maggior 
parte dei deputati sono fin d'ora di ritorno a 
Parigi e che i vari gruppi parlamentari sî sono 
ripetutamente radunati jper deliberare. Sc- 
condo alcuni giornali;il:mumero dei membri 
dell’Assemblea presenti ‘a’ Vetsaliies "sarebbe 
di oltre cinquecento ; questo calcolo è estre- 
mamente ésagerato ; noi ‘erèdiamo sapere che 
la maggior parte delle riunioni annunciate, e 
di cui si è creduto di poter far conoscere le 
decisioni, si riducono a conversazioni che for- 
niîrono ni deputati l’opporturità di comuni- 
carsi seambievolmente le impressioni ch’essi 
portario dai loro dipartimenti. 

« Senza pretendere di dare un apprezza- 
mento soverchiamente ottimista, e senza ri- 
guardare prematuramente come um fatto com» 
piuto i risultamenti probabili delle modifica- 
zioni operatesi negli animi durante il periodo 
delle vacanze, è tuttavia lecito di far notare 
che la repubblica conservatrice vede ogni di 
crescere il numero del suoi aderenti; e si può 
prevedere che dessa serviràdi base alla for» 
mazione di una maggioranza definitiva, cor- 
rispondente ai voti della nazione. Il governo 
non sì aspetta vivi assalli, fuorchè dall’estre- 
ma destra. UO 4 ; 

« Non ostante tutto «iò che si è detto circa 
l'intenzione che il governio-Avrebbe di pro- 
porre esso medesimo alla Camera i progetti 
di riforma costituzionale, i quali, secondo qual- 
che periodico, sarebbero perfino già stati trat- 
tati nel Consiglio dei ministrì, pare tultavia 
&uori di dubbio, che l'iniziativa nè verrà la- 
sciata ai membri dell'Assemblea. » 


Nella Spagna, i rivoltosi di Ferro!, i quali, 
senza aspettare l’attacco delle iruppe del go- 
verno, erano riusciti a salvarsi per mafe, di- 
rigendosi verso El Seijo, vi trovarono i doga- 
nieri e le guardie civiche. Non potendo quindi 
operare uno sbarco regolare, si gettarono dis- 
ordinatamente nel vicini inonti della costa. 
Parecchie colonne li inseguono per impedizli 
di riunirsi. Quei‘loro complici, cheerano fug- 
giti passando per Ferrol, caddero tutti in po- 
fere delle autorità. Finalmente, coloro che si 
erano rifugiati a bordo di qualche bastimento 
che si trovava nella rada, -issàrono la bandie- 
ra nazionale come segnale di sottomissione. 

Il brigadiere Bareaziegui, che era prigio- 
niero dei ribelli, fu ritrovato vivo e restituito 
«a libertà. . De 

Secondo gli ultimi dispacci, la ribellione 
carlista non ha più alcuna importanza. I car- 
listi di Catalogna depongono’ le armi. Ogni 
giorno- segnala nuove sottomissioni. 


. Notizie sulle piene. 
; Le notizie sullo stato dei fiumi giunte sta- 
‘mattina sono piuttosto allarmanti. Il Lago 
Maggiore all’idrometro di Pallinza trovasi a 
4 metri sbpra zero, cioè poco meno dell’al- 
‘tezza raggiunta nel maggio p. p. 
-* R-Po-in-qualche punto ha superato la piena 
del 1868. Nélla provincia di Milano l'argine 
di Mortizza fu sormontato, e l’acqua s'appog- 
gia agli argini maestri. All'idromètro di Becca 
{Pavia) il fiume trovasi a circa 7 metri sopra 
zero e si aspettano nuovi aumenti per offetto 
del Ticino, che già trovasi all'altezza di metri 
4 85 sopra zero all’idrometro del ponte ferro- 
viario, e continua a crescere per le pioggie 
che cadono sui bacini tributari del Lago Mag- 
giore. o 

Nella provincia di Piacenza. è minacciato 
l’argine di frontiera del IV dortiprensorio Po, 
mon che l'argine Mezzanone e Bosrone del V 
comprensorio. i 

‘Presso Cremona si ruppe un argine consor- 
ziale che cagionò l’allagamento dei sobborghi 
e dei punti più bassi della città, ma fortuna- 
tamente senza gravi conseguenze; Ora si hanno 
seri-timori per-l’arginello consorzialé di Gus- 
sola che è in pessime condizioni; ma tutti gli 
argini maestri del Po essendo attivamente 
sorvegliati e difesi dal personale del Genio cì- 


vile, si spera di poterli preservare da ogni 


disastro. 7 
Nel Mantovano si stavano costruendo so- 
prassogli in più punti per contenere le acque 
del fiume che già toccavano la sommità degli 
argini, quando sventuratamente ruppe l’ar- 
gine destro sotto Revere presso i Ronchi e 
l'acquastramazzava concorso violentissimo che 
“porterà danni non lievi. Tutte 

sul luogo. 

© Nella provincia di Parma sì rappero molte 
tinte: particolari, od argini di golena, tra il 
Parma e l’Enza, e le acque trovansi -addos- 
sate all’argine maestro del Po. ‘Manifestatisi 
alcuni fontanazzi presso l’ìmpicagliatura su- 
' periore della coronella Sacca vennero tosto 


con monsignor Strossmàyef, il modo delle: 
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«sembra remosso Il pericolo.di rotta che si te- 
meva în quel punto. Nelle altre località si la- 
vora attivamehte in soprassogli per impedire 
le traicimazioni. 

Nella provincia di Reggio L'Emilin continua 
la piena del Crostolo che aveva destato gravi 
"timori nelle popolazioni per là minaccia di 
sormonto delle arginature. Ora quegli abitanti 
si sono tranquillizzati, avendo gli ufficiali del 
Genio civilé, col tohcorso di tutte le autorità 
locali, potuto costruire un soprassoglio per 
l’estesa di circa 3 chilometri e mezzo. 

Nelle provincie di Ferrara e Rovigo l'una 
alla destra e l’altra alla sinistra dello stesso 
Po sono allarmatissime pel successivo cre- 
scere delle acque che temono possa produrre 
qualche disastro, pel pericolo di tracimazione 
da cui sono minacciati in Alcuni punti. Sta- 
mattina alle è ant. all’idrometro di Polesella 
acqua trovavasi a metri 7 62 sopra guardia, 
cioè 17 centimetri sopra la piena del 1868 c 
coll’aumento orario di 3 centimetri. 

Nella provincia di Bologna tutti i fiumi sono 
in piena: però finora non è a lamentarsi al- 
cun disordine. A 

Tutte l'Autorità sorio sul luogo impegna- 
tissime ad apprestare i provvedimenti op- 
portuni. 

leri sera parlì per Ferrara S. E. il Ministro 
dei Lavori-Pubblici con l'ispettore del Genio 


fatta dai proprictari per numentarne i prezzi, 
la produzione giornaliera dituinuì di 2,255 barili, 
1» stock di 86,987 o l'esportazione di 73,89%. 
. Parigi, 2 
L'astronomo Babinet è morto. 
© Darmastadt, 21. 
La Camera dei deputati approvò il progetto 
di legge relativo alla riforma elettoralo sulla 
base delle elezioni diretto, secondo la proposta 
del governo. . ù 
A Firenze, 22. 
La Gazscita d'Italia acnunzia cho oggi è 
morto il conte Brassier di Saint Simon, amba- 
sciatore dell'Impero Germanico presso Îa Corte 
d’Italia. 


BORSA DI VIENNA — 22 ottobre. 


BORSA DI LONDRA — 22 ottobre. 


21 2 
civile comm. Cavalletto per informarsi del | ‘Consolidato inglese 92 -| 9218 
vero stato delle cose e dare le necessarie | Rendit a Aa 62158 HH 
disposizioni onde nulla manchi ‘pel regolare | Spagnuolo ..... 2934 80 — 
procedimento del servizio che nelle condizioni BORSA DI PARIGI — 22 ottobre. 
attuali, straordinariamente gravi, esige la mas- 
sima energia. è 21 22 
u Prestito francese 5 010. .....| 6771 8677 
Rendita id. 8050...-...| 5280 5285 
ani ia ne 
Ci giunge da Firenze il doloroso annunzio | constato inglese 12 22%%|. sSirte si — 
della morte di S. E. il conte De Brassier | Ferrovie Lombardo-Venete , ..| 488 —| 487— 
Lombardo-Vemete. | 260 —| 26075 
de Saînt-Simon Inviato Straordinario e Mi- | Ferofie emme e o venete: | TI po 
nistro Plenipotenziario di S. M. l'Imperatore pissti Pica igsi 2 lo s HA sd 
della Germania presso S. M. il Re d'Italia. Obbligaz. Ferrovi 550 DI 
L’illustre diplomatico travagliato già da Obbligaa dalia Regia Taieochi > asti agg È 
lungo tempo da dolorosa infermità, che fa- | Azioni id. id. —| 796- 
è ; svista ........ 25 67 4570 
ceva più grave l’età avanzata, soccombeva | Aggio dell'oro per milie. : ; ; 1112) 12— 
sul mezzodì di icri in quella città. Banca franco- DI, pren SS. 
La morte dell’egregio uomo sarà vivamente BORSA DI FIRENZE + 23 ottobre. 
deplorata da quanti amavano cd ammira- PA Pa 
vano in lui coll’abile ed esperto diplomatico | Rendita 5010 ..e..00.0.1 7447 7445 
î i ’Itali i d'oro Lei 21 98) 2203 
lo schietto amico dell'Italia. Napoleoni d'oro + se :000] 9088 2203 
= = ” Francia, a vinta coco. -r> 108 50 108 62 
Dispacci elettrici privati Alon Tubasgti LAgIDIIIA ssi —| nsoso 
(AGENZIA STEFANI) bai elle Bano Nazionale, | | 4285 —| 4282 — 
IRE Now York, 21. Obbl Tono an 26 — 
ro Il uoni Meridio + e50000 _ 
“ New-York, 21. | arci Tosme en netiche * * | neri 1908— 
Dopo la chiusura delle sorgenti di petrolio | Crodito Mobiliare : 1.1... 114318) 113 — 
OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
Adh 22 ottobre 1872. 
Osservazioni diverse 
(Dalle 9 pom. del giorne preo. 
210 20 6 180 allo9 pom. del corrente) | 
61 6 90 il i 
1 12 22 1381 |. pedata | 
8.16 8.99 .| 8,12 |Mizimo =112C,= 89E; 
5. cumuli | 6.emmuli | O. lampi - 3401 
pioggia dr 
Alla sera lampi continni. Verso le ore nove e un quarto tu Jamph Pioggia e Rrandine. Netta piogge s. 


le autorità sono |. 


VALORI 


_rovesci. Questa mattina, 23 ottebre, il Pluviometro notava 80 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA": 
"del da 28 ottobre 1872. 


pioggia 
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Il Deputato di Borsa: Viscuszo Gattetti. 
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ÎSTANZA PER NOMINA DI PERITO. 


ST pata — | CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE | raucivice sone ip peste INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO 
Nella successione intestata del fa Viti ; - Il sottescritte atere del ù 
Fellce fe Nicola, fi tribunale di Napoli Situazione a tutto il 30 settembre 1872, col confronto di quella al 31 agosto 1872. Alcomadro Salvatori sapone che avendo Avviso di concorso. i 
Saporiro, tira deliberazione del 16 TOSI si con procette La maggio , fatta la dell'art. 37 doi rogo no oa usi 
net bre 1672, ordiza che la Direzione Al 50 settembro A di pagare la somma di lire o 67, sorto del sali è dei tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre JS71, no- 
mb : Her crd Î îi dalla Serbi 
te i mail ottazta dotto il mamero TITOLI sua fore di Viterbo mel di 15 atte eee | dello spuecio ailingrotno del Salle tabacili te Piscintto nel citecatioio di Vallo 
vertiduemila tredici della data 7° | pagamento, trovasi il creditore costretto | della Lucania, nella proviacia di Principato Citra 
di Napoli 16 to 1962, in testa di Viti ——_6 2 prescdere alla cn opriazione forzata A tale effetto nel giorno 5 del mese di novembre anno 1872, alle ere 11 anti- 
Nicola, l'al di aunue lire si dellatile dominio del fondo urbane, PO- | meridiane, serà tenuto negli uffici dell'In Provinciale delle Finanzo in 
fia reccato Sndici della data ! Buoni del Tesoro. . . ...... » sio ia Civitavecchia nulla via Ariana | Salerno l'appalto ad offerto segreto. È 
di Napoli 16 agoato 1962 in testa a Viti | "E | Avministrazioni È Fondi pubblici, è: ; ; ; ;;.) . deaindei fratelli Lita. berella Revercse | | Lo spaccio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito di Pisciotta, 0d i 
Felice Antonio, fa Nicola, € l'ultimo Ss dello Stato Rendita esnsolidata 8 °%/ È e strada. A tale effetto fa istanza per- | tabacchi dal magazzino di deposito di Pisciotta. 
anzuo Cinque sotto il numero cin-| © . TESI chè piaccia alla S. V. Illustrissima de- | Ail'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei generi 
uantaduomila sovecento novanta della | fi Comani 6 Imprestiti diretti. . ..... è » legare un porito a sensi dell'articolo 084 | a; privativa da attivarsi nello atesso locale sotto l'osservanza di tutte le prescri- 
data di Napoli 11 dicembre 1862, inte- | 2 e Provincie ‘ Fondi pubblici a S Codice di eivilo per la stima le rivendite dei sali © tabacchi 
stato a Viti Felico fa Nicola, nel modo | 55 Lesa RN IO RI TAL, del sopendecritto fado, filante i gior zioni per e 
neguente, cioè; 1° Lire trecento ottanta | Sx Co rali gi diretti. . ....... » no © l'ora in cui il al Pa modesimo sono asseguate n. 27 rivendite. 
con o provrisorio, dle no s rpi mo Fondi pubblici. . ..... sura . n o Hd fara to ed Il termino co- La quantità presuntiva delle vendite anmuali presso lo spaccio da appaltarti 
a Pi reseatare . - 
fe Nicola: > Altre lire ottau- 3 | Imprestiti a privati. LL... » hi, r SUA TO- | viene calcolata: PSE Quint. 436 45 equivalenti a. . L. 31,606 20 
tadno 6 ceni tomi 50/94 A a.aol defanio \ n » contre deposito di valori pubblici. . " Civitavecchia, li 17 ottobre 1872. e) pel sale , } MAcinato e di Volterra“, ei po nn 
: quo cca " pro o di lire tre | Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . . . .. . 5220 Axoxto D'Eraxio, proo. PE i e "rr Ù »» 
è centesimi 25 in pro di ciascuno del si- | RE. Prefetturein conto esazioni . ......... Lai " = panini su cao na "a 
ace leva opa asquale. | Cassieri delle Casso affiliate di ?* elasso in conto corrente. » DICHIARAZIONE D’ASSENZA. In complesso Quist.418 4, s L31000 
® Gaetana Viti. Ben voro la quota | Debitori diversi infrottiferi ........... REESE? . (2° pubblicazione) Nazionali uint. 67 13 peleompl. imp.di L. 28,529 70 
pertanto alla signora, Lulsa viti. Nostra, Gesta poi aloe di dish MINO depositati da diversi II tribenalo civile di Reggio Calabria |?) peitabacchi | NARO to ego Sordi 
Iatoetata 3 ri Paniere | PO ami e . sulla demanda di Natalizia Manzi Jet dg In complesso Quist. 5715 id. diL@597 
nella della ti o Viti sarà Masserizie e mobili. . ...... Ri e ae ce I, bal Maria, Cateria G ri ri A correspettivo della gestione dello spaccio © per tutte le apeso relative ven- 
Dt A ® siguor Cremena Adolfo; 9° Benistabili (Acquisti, Miglioramenti e nuove costruzioni) . ® ’ rep che I gono accordate provvigioni a titolo di indennità in un importo percentuale sui 
Altre lire trecento ottantadne e cente- | Stampati e libretti in casere. . ............. 568 98 | di F Romeo figlio della detta | prezzo di tariffa, distintamente pei sali 6 pei tabacchi. Queste provvigioni, caleo- 
simi 60 si figli del defanto France Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale. . .... 33.261,56 Natalizia e fratello degli altri, late in ragione di L. 3 997 per ogni cento lire sul prezzo di tariffa dei salì, e di 
Vitt I a Casse affiliato di 1° classe in conto corrente . . . .. 10: L796,614 27 Ha Pa 1| 1-3 024 per ogni conto lire sul prezzo di tariffa dei tabacchi, offrirebbero un an- 
‘ testa di Aurora Vili, Îiro ciaguantacio- | Risparmi e depositi versati nelle Casse affiliate di 2* class 443340 86 | O iano cente jaformazioni nel | nno reddito lordo approssimativamente di liro 1849 di 
que in testa di Felfela Vith, lire ciD=! Doti infrattifere delle Casse affilato di 2* clas 30260 » | soldato scomparso dopo la ba di | 0 speso per la gestione dello spaccio si calcolano spprossimativamonte.in lire 
mantaciaque in testa di Beatrice Vi ss SIRO ra 1,076,738 81 | Custozza del 24 giugne 1866 non abbia | 849 96, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1000, la quale 
Îre einquintacinre in testa al minore | Imprestiti passivi, conti correnti e canzioni . . ; . ;). | da-quel tempo in qua dato notizia di sò. | coll’aggiunta del reddito della vendita calcolsto ip lire 278 19 ammonterebbe in 
PoeaaO Vi otto ite ire vizione | Doti fruttifere delle Casse affiliate di 1* classe . . . ... 43961 81 | ‘*pito a Reggio Calabris; li 3 totale = lire 1573 19, 1 
taciaque in testa dell'altra minore Gio- | Creditori diversi per varii titoli atea #5 19,265 98 WR, estratto confermo rilasciato in | L® dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto 
cina Ho: sotto l' ne di R. Governo per tassa di ricchezza mobilo a carico dei nostri carta libera perchè amrmessi aì gratuito | elativamente alle apese di gestione trovasi estenzibile presso ln ‘Direzione Go- 
madre aa monte la Pirelli, (ele ca: piegati e pensionati -. |... ........,.. peg » # |P con "der 15 agonto: 1872, | nerale delle Gabelle e presso l'Intendenza Provinciale delle Finanze in ‘Salerno. 
by prevvisorio ln testa dî Luigi | Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito. . . .. ; eIeei = Bra Bopedie agi pel Gelierazazio: nine lellnti cda apposita Gitto 
Viti; 4 Aunue lire cento movantuno 6| Pigionali . .. LL... 0... tica 13,418 ua CHE, rage e i servente la spcnda 
see restio Tarso, det ire trento Taasa di egiatro e bolo sngl'imprestiti contro valori pubblici e Aiatrp - Li 
, «inquo con sasegno provvisorio nti ai RO RE E E o dn) Ri ra . «» 4716 78 ESTRATTO t In quintali 27 20 di L 
tro è centesimi 23 si sign andido, Tassa di ricchezza mobile è diverse . ......... n ” GRITTI e ta Caletali i arri è 0 
Turco. Ben vero ordina che tutte Je Cassa di contanti . .............. sllnea nisTos 1a udire nd istenza di ci PrAREO E quindi in totale in LL. 3500 
Hive > ; ) res elezione sede) . 
soltazto qualle da vineolaral,aia perchè | 10190 di riserva affetto a speso straordinarie di amministrazione 350/693 01 | Bona prtese iano profarziore flfenso | L'appalto sarà tenuto collo merm e formalità stabilito Gai reyolsmento ‘sulla 
dotali, sia perchè appartenenti ai minori, | AVANZI AL NETTO . . ......... CA rai < 4 ‘Tambroni Plazza 23%, piano 2°. | contabilità generale dello Stato. 
vesgamo consegnate Po epireraglindi gi —— |__|] gJa base a decreto IT corrente del PIO | Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio dovranno! 
teressiio so ne faccia riabiosta nei modi 41,786,090 63 | 4L786,000 89 | 45,072,142 76 | 45,072,142 76 | nale di Roma, ho Mitato dutasia A presentare nel giorno © nell'ora suindicata in piego suggellato la loro offerta in 
ale inni Bro) al Songnag n É mat si e diga iti agere compera tp aa 
Alle parti | l'inesstta ripartizione di Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Depositi — Firenze, li 9 ottobre 1872. : preside avanti tl nomino trib@- | 1. Essere ateso sopra carta da bollo da una lira; 
detta neritta, ds farlo valere Visto dal Direttore Il Primo Bagioniere nale, al quale fo sono addetto,all’ndieaza | > Esprimore in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo di indennità per 
all pa peg Pics) ANAAO. L. STROZZI ALAMANNI 5189 > PINUCCI. del 7: = novembre per essere con la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi; 
Rd o Luo: Brass. |= della Banca Nazionale, giusta Î valoro 3. Essere garantito medianto deposito di lire x decimo 
4H9. (GI na 5 uotato alla ‘Borsa | hl) $! giorno | dell'importo dle esuzione contemplata dagli articoli $ e 4 del cspitolato sun 
CRETO sì la notifica citazione, con | menzionato. Il deposito potrà effettuarai în nmkerario, in vaglia e buoni del Te- 
- 80, ig ione) SOCIETÀ ITALIANA P ER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI Juli interessi, le spese e sentenza es6ct- | sero, ovvero in rendita 5 010 inseritta nel Gran Libro del Debito Pubblico del 
>Il tribanale civile © correzionalo di can - : 19 ottobre LST2. Regno d'Italia calcolata al prezzo di Borsa nella é&pitale del Regno; © 
nilo redenzio in gu 5299 39° Settimana (dal 23 settembre al 29 detto 18722) ,. . |. Rial pan Patvumo, useiere, | 4 Essere corredate di un documento legale comprovante la capàcità di obbli- 
prima pre- TO : - 
sidente ar dott. dai giudici PROSPETTO dei prodotti col parallelo dell’anno precedente - * Le offerto mancaati di fall requisiti e contenenti restrizioni 0 dallo 
SU dita la relazione del giudico dele- RETE ADRIATICA E TIRRENA. ESTRATTO DI DECRETO. sontie Puba o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno come 
gato cella ttura \vraca! > veni 
corso, È È Sulla dissanda della marchesa di Gallo | L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve stabi- 
, Votati 1 presentati dotamenti e rite- DETTAGLIO: PER CATEGORIA di vodava del | lite dal ripetuto capitolato a tavore di quell'aspirante che avrà riehjestò la prov- 
mato che i signori Pietro o Giuseppe Ri- || marchese di Gallo Marzio Nastrilli con | vigione minore, semprechè sia inferiore o almeno eguale a quella portata dalla 
Lao SEni gli estinti piontetaziicacì Grande | Piccola | Introiti 1° sezione del tribunale | vin o almeno & quella po 
La ro] I) e 5 
Sosio ra iato dala para a ita: Viaggiatori | Pagtgli | velocità | velocità | diverai “Seltembre 1872 è atato fra l'a--| Seguita l'aggiudicazione saranzo immediatamente restituiti i depositi agli altri 
bro 1908 lio €380 tateatato a Carlo Iti- «tre, che la Direzione del Gran Libro del | aspiranti. Quello del dallberatario sarà trattenuto fino a! momento della atipula- 
‘gal, O cià per avere cani racc dre Fredetti della Settimana Dati Ri rn Rn trasferisca ziene del contratto o della prestazione della cauzione stabilita dall'articolo 8 del 
er vata d ; 1 Mast: bell: i ed capitolato d’onere. n ti 
Fra coll'issenio delizia 157,896 58 Gioi 76 27,864 96 | 122,508 67 ‘Anna del fa DI sin a colla ed Sarà ammessa entro il termine perentorie di giornì 15 l'offerta di ribasso non 
tutoria il minore Ri- 189,500 98 1021 64 37022 85 | 146018 15 mini! della loro madre Filomena | inferiore al ventesimo del prezzo di ‘aggiu: CA 
volta di Berafino; Ò Doria “Oa Baranno a carico del tutte lo spose per la pubblicazione degli av- 
1fiitenuto. che 1 predetti fratelli Ri- ss ar spit) Liannna \rendita di lito 19496, FRD= | visi di concorso, quella per la inserztine dei'modesimi nolla Cossato Diitelele del 
ghizi del fa Ca integrale pagamenno De 3 969 88 s È ViIcana pi settembre 1962, nume. 39665, ] Ee9wo, le speso per la atipulaziona del contratto, le tasse governalive e quello @ 
prezzo sul quale il padre loro Carl 80761 40 9,198 49 LAI 48 aunué lire 615; il secondo de' 3 marzo | registro e bollo. Det: 
ghini si reso deliberatario degli stabili » ” A , n r annuo liro 10, eatrambi | Salerno, il 10 ottobre 1872 ) 
- Costituenti la ‘possessione di Mu in testa di Marzio fu Giovan | 5351 Per T'Intendente: GIANSANA. 
1,1 compendio ‘della massa dell e Tra Dal 1° Gennaio. eni sotto Tamalalirazione gela Ca 5 
a po e nel deere Margherita A madre 
# 196 trice; il terzo de' 19 settembre 1 TRASLAZIONE DI RENDITA, DELIBERAZI 
a E ® peg Di 1871 | 5904200 20| 3I280702| 1,071,690 60 | 872,508 69 | 57,604 06 | 11,067,330 88 | 1296, 00 n. goi68, per Hire Ga; Il quarto de 18 (1° pubblicazione) ® pubblicato)” 
peticoli 11.0 o disposi 13,966,270 001 ro) settembre, 1908, 3 "1 pione) 
zioni transitorie portate dal Regio n972 | 6706863 73 | 209,850 .65 | 1,183,725 28 | 5,136,905 70 | 71994 79 Ton quinte de’ 3 marzo 1865, n. 69008, PE | vanalo citilo e correo deri di tri-| | Nolla successione eb intesialo della fa 
creto 50 novembre 1866, n. 2600; Co e o puadgio 1066, DU: | dario di Susa ha dichiarato spettare |nale di Napoli, son ione del #0 
Visti anche gli articoli 2 della legge 19871 » » mero i per lire 195; Il settimo de'; a ta di lire cento sul Debito|settetabre 1873, ordina cho la Diresi 
+ 10 Agueto 1590, 6 21, 102 ©. seguenti del || Ta più ” =. i » Poe ie aper lire 2810; | Pubblico del Regno di certificato | del Gran Libro del Debito Pubblico Ita- 
re to approvato con o de- 1873 | 742,15947| 2050263| 11709556| 441439701] 1420074] 230345941 l'ottavo de 18 marzo 1569, n. 152796, per | 7 ne cento, creazione |lisaò tramuti in eartelle sl portatore 
ereto 8 ottebre 1870, n. 0613, * È È l ve lire 1000; ii nono de 1 giugge 1000, nu- legge 1ò luglio 1B6l è R. decreto 23] l'annus ret ta di lire quarantacinque 
fr DI ltanero che la proprietà NB. Il 23 settembre 1872 venne aperto all'esercizio il tronco Mnglie-Otrante di chilometri 18,2G > rio n AeosTe, Lat E re 000: Chiamberizato Gio. Battiata o di Pietro Massa ttadable fa Rosarior asl’ 90 set 
dalla polizza = nina iciliato i > 
tobre I80 mura. 4280, intestata al néme : RETE CALABRO-SICULA. rezione Generale sedente in Fi sil | quindici di rendita è cadund delli Marco Goatiroaita' sclocato trentaquattro e di 
di Carlo spetta per titolò di rimo de’ 20 maggio 1871, p. 31048, per | { Li tto fa Gio: |m le novemila ottocento sessantatre, 
ancosssione Pietro e Gi î sin 7 1000; © l'altro de' 14 vanai berlando, altra di dette cartello al signor 
fratelli Righin] fu Carlo, domiciliati Prodotti della Settimana. n 30005, per Mre 4500: ‘tutti intestati & | Jire quindici alla fa Margherita Chiam-! Michele val tore dei 
i aa ai Dna cene nom 5, |. Di favore o) ta ted berlando, e per essa alli francesco, An-|signori ole, Luigi e'T Massa, 
%° Manda s questo signor cancelliere | | 1871 ” ” ” ” . . . ” >) E la nuda proprietà ‘delle annue | dre3 © sovaRal n mai o dl Napoli, 30 settembre 
di consegnare ai detti Pietro e Giuseppe 1873 . 40,19 VW 1,508 15 4,110 04 84,601 84 428 80 lire 8400 di ta iscritta b 100, | fa Pletro CI RI ed un'aliquota Luo: Send, 
Righini la polizza suindicata, ed auto-|! Tapi tate da) certifica; sOP_ | di lire dieci alla Maria "C o 
risa la Direzione Gemeralo del Debito | |. resa Direzione di Napoli ni puisero fa Gio. Battista, tutti qi 
ico Cassa depositi e pre- A 109988, al iates ed 
catia rostitaro ni detti Metro © Gia- ) Dal 1° Gennaio. Marzio fa Glomaa Carlo, rimanendo fermo roieibati fa Fula: la Direzione Gexo- DELIBERAZIONE. 
fr] a | ; : î ; ° riguar Masgheia Ascima Fniamento previa ia iù pela | chi a canoa Ven 
©0n10) que per " L 81] 2000447 76) 606,67 Napoli, 26 settembre 1972 cancellazione de? vincolo ad ipoteca n 
7 1973 155,200 99 51,628 80 | 163,645 69 | 1,206,419 97 462 La Gran Libro italiano di lire duecento 
portanti | nemeri TRM45O e IOTid8, cla | 4944 Prerao Axnasam, avv. © proe, | stento data rendite fio, certificato della | vantatrò © centesimi 25, contenuta per 
+ tivi accessori. ; uattro al di lire quindici ca- iene 
“Milano, € settembre 1972. ta do Chiambériaazo ie = ; 
5 Loxsox, pres. ° e * e. IPPICA, °F ° È tive al delli Con deliberazione del " 1872 
sus xnrazDi, viescane Situazione della Banca Nazionale nel Regno d’Italia . 200 Andrea © Gioni piero (ponti, | del bibunalo civile di Napoli 2 seeiono 
ci peo di aerea od altra della bite Pubblico italiano che del suddetto 
ESTRATTO DI DECRETO. A tutto il giorno 28 Settembre 1872. lia fa Pietro Chiamberlando, tap certificato în testa alla suddetta Vonno 
A ii) ATTIVO PASSIVO. fico Mariam Ma sia al gor-[s0 di io dueocato novanta ne formazso 
he dal tribonalo civil " ‘ tatore di lire pettan o. cai 
GESoTa Soa decreto la data 30 Getien | Numerario in cassa nelle Sedi e Soccursali . . LL 110,148404 18) 11ggesgra uo || Capitale ...0.. > + +... 0.7 mea oe aL‘ 10000000 È o dieci spettante alla la osta di Granchi, Matto di Actilo 
re del duca | Esercizio dolle Zeoche dello Stato . . . . . , 871517987 Biglietti per conto proprio della Basca L. S23O50274 60 ° Susa, li 18 ottobre 1872 _ Giovanni de orig 
Ludevico Molzi d'Heryl venne ordinato | Stabilimenti di circolazione per fondi somministrati (. deereto 1° fa dd. delle fnanze dello Stato n 708000000 » { 1074500621 00 | 5319 G. Boxxm, proc. ltalo di essa Granchi e io altre Miro co. 
alla Direzione del Dobito Pubblico dello | “= tilimenti dai L circelazione | Semmzinistrati - i ta n Jartalore 
; Btato di rilasciare in sostituzione del ai ee arene e 0000 i + di 00 00 n° BASI R Tale facesso cartalle al porta: 
numero 69089 intestato alla | Portafoglio . . . . . ........ 0... 0...» 230,142081 Fonda ai rissera i nnt se 0 00» 20000000 4 ESTRATTO DI DECRETO. Saona EnaTai sa. Venne 
fa duchessa Luigia Brignole fa Antonio | Anticipazioni nelle Sedi e Succursali . . .........% 88,200,616 21 Tesoro dello Stato | disponibile: > ; > > VL." "4531908 87 met, dr e mato | AeDegno prov: mario di lire 
in Melzi e portante l’annua rendita di| Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio 1866) . . .......x 129,290 48 to corrente (2? Da 1,190,978 a) 5,581,960 (2° pubblicazione) tro o 00 tesimi e auch HA 
CO e snecmato scasantacinque altro | Tesoro dello Stato. — Conto motu di 650 milioni in biglietti (leggi Conti conventi (disponibile) nelle Sodi e Suocamali | .°. - . . > ti 57] pi eribenale civile di Genoma antorizaò | dinositi è prestiti per conteggitzio cei 
, He 190 intestato &I duca Ludovico Melzi | _ 121 sEosto 1870, 16 giugno 1STi e 19 aprile 1872 . . . +. = 70390000 »| Cont correatiiao: dinposialie) nelle Bela Sucenmtali ; ; ; ; > 4T.911/883 52 | con deerete d'oggi di sostituire nelle | coniugi Gra chi © do Roots. 
» D'Heryl ricorrente. ent eni all'eedine a pagarsi (articale 21 degli Statuti) . . . . > 56 | dea cartello del Dobita Pubblico, l'ena | pitto ra orieine Teanero intontato lo 
È INTERE een a s numero 'anmui 
1098, Gicanera CareLLI, proc, Fondi pubblici applicati al fondo di riserva. . ..... «+ » = 20/000,028 10 Menia ia Gab Reina piper. SOR e n del lire 30, L'altra pal nemero 4077 dall'an- dl 'son gi Emennala Venmala fn Giuseppe . 
ESTRATTO DI DECRETO. re A sn717111117. JASMESIE Pabblicaalionazione delle ebbilgazioni Asso ecclesiastico | | | 7 32980082ì aan rendita di ire 600, int Laigi Giri: ua tale errore è cor- 
* ;,  (* pubblicazione) Totti allizcazio In conto eorremte . .: .. SEO 4124, Creditor SE FRATI » + + +. +++ n 9688561961 baldi, i nomi di Anna Cerrati vedova di | rette da atto neterio. 
+ 3 ; vi Azionisti, saldo azioni . . .... nd area a TORI 50,400 , 1,/081,700 22 | detto, tasto a nome che qualej Fatto li 28 settembre 1872 
Estratto dal registro di trascrizione | Debitori diversi 87 || Risconto del semestre procedente 0 saldo profitti . . .... , 061, opa 4 n: 
delle deliberazioni emense in Casera di itori div eee RI e ea ee È Benefizi del feniestre În GOPBO ». |... 3,191811 62 | nmminiatratzioo le Ila minorenne | 4045 Francesco Paoro Cassaro, 
Consiglio del tribunale civile a correzionale | Spese diverse . . EE TT 2,677,615 17 De sati di e valori diversi . . ;;/ NS 444,379,904 90 avv. 
di Catania. Indennità agli azionisti della cessata Banca di Genova . . .., 898,888 90 Avmap obbligazioni Asse coslesiastice da bd e Giglietta Giribaldi I, Laigi 
Sulla istanza degli eredi intestati del | Depositi volontari liberi . . .......L. 431,790,47087 } 441,379,961 20 DIRI T a A 309,008,315 “. be) Ave. Giotso Gimarpi. DIFFIDAMENTO h6si 
‘ fu Antonio Barbaro il suddetto tribu-! Depositi obbligatori e per cauzione . . . .., 1950949333 Creditotà per. lè Sbblizalioni del “Prestito Ni- oi ne 1.conig Giuseppe Cetta fa Carlo ed 
nale in prima sezione ha disposto come; Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico in cassa . , 17702355 ») l - zionale per la con Se 142,455 10 Angela Cotta Ferrari diffidano fl 
5 ; Dette presso la Banca Nazion. Toscana 1,61,445 Debite Pubblico ci conversione obbligazioni del MU ,j- DELIBERAZIONE. 4960 | pubblico di non nè dare cosa al- 
edato l'art. 103 © ti del rego Det ® i 2620068,345 , Pre, N FORSE 2,688 00 (Ss pubblicazione) cus al ro dello 1 cesso Cotta 
lamente etto ottobre 1870, approvato con te presso l'Amministrazione del Debito ) u pv . (valgo Panchito) non intendendo essi ri- 
decreto data N 5018; Pubblico . . . ......, 24300455 ella intestata del fa Bar-|y delle passività che lo stesso 
pla fontormità della requisitoria del “arto | Conto ix contanti“. LL... 0... 476,45769/1) i Rate Antonio fa Bartolomeo, I DRaAIO abbia lacontrato. © ° Ma per incontrare, 
ico Minisi che la somma Presi Dichisrano inoltre jpondoti 
denota e mesi aiatluto carni pei | eve | Ta le Pal teli da cana Mr CCA Debito Pubblico del Heguo d'Italia, che per zala dal me Sperato non potendo 
e prestiti s presso la Di- uanto fosse per perchè 
rezione generale del Debito Pubblico del - Agos oso 20 | 1a Tentita di ire qearstazioee protenaione di mari 
“ Roguo d'italia, spettante nl surrogato L_1903,050,384 29 3 LL _1.593/060,364 20 | in tosta a Barbato Antonio fu lo è abitazione lontano dalla onsa 
sE lo Barbaro Antonio del quarto ero ud è. 
Da to bersaglieri, n. 4374 di matri- novantottomila nevantasei, e di pesi- 1 
prasferto al 1° aprile 1863 nel primo | —1Visto — D'ordine di 8. E. il Ministro d' tura, Industria © Commercio . i ziono trezi cina Laigueglia, 19 ottobre 1872. 
mb; to bersaglieri, a to della Il Commissario Governatiso della Banca incuricato dell'ispezione Per il Direttore Generale. tan del 1864 sia intestata 
Fiorganizzione dei bersaglieri, giusta la ledere: II Segretario Gmuersle :.G. GRILLO. ni signori An Ù 
aniazion ma geri, giusta la del Ministero: @. BIRONE. | Si Barbato fu ATTO DI SOCIETÀ. 
è to 1862 © rilasciata Il giorno otto L ; FT] tramutamonte. 
lo 1869, si restituisca, e paghi dalla si = = Napoli, 30 settembre 1872. Attilio Falasca ed Antonio De-Lan- 
; i Gaspano Agata restiti si ) iu s SPIA - Lupe BiszA. i franchi hazno contitulto Bocistà in xe- 
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